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To per le quastioni balcaniche 
o Un monito inglese all'Austria-Ungheria 


ia | LONDRA 25 (N). Il «Times» si occupa 
È | seg muovamente della situazione nei 
Cani e fa appello al barone Aehrenthal 
Tome dell'amicizia che lega la Gran 
a all'Austria-Umgheria da tanti 
, affinchè l'alituale crisi.mon si pro- 
‘inghi fino alla primavera, che sarebbe 
Propizia. alle imprese guerresche, ar- 
ndo così un serio pericolo alla, situa- 
© europa. Qualora per la primavera 
Situazione mon fosse chiarita, potreb- 
‘0 verificarsi gravi avvenimenti. Perciò 
«Times» iammonisce seriamente l’Au- 
Ma-Ungheria ad accettare l'invito russo 
“conferenza, e la proposta della 
Ussia di lasciar discutere alla iconferen- 
a questione dell’anniessione della Bo- 
rzegovina. Il giornale lascia poi 
fravvedere che l'Austria-Ungheria nom 
contare sulla benevolenza dell’'In- 
Sillerra nella sua opposizione contro le 
Umiande di compensi avanzate dalla Ser- 
î e dal Montemegro. 


Qmbasciatore a. u. a Costantinopoli 
va in congedo 

VIENNA 25 (N). La crisi balcanica 

ccupa sempre più i circoli locali, la 

Cfvosità iva crescendo, abbenchè si os- 

"Riti ln calma, Ciò traspira però all’evi- 

©îza dalle notizie dei giornali. La «Wie- 
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Un'accusa di Jaurès al Credit foncier“ 


PARIGI 25 (B). Jaurès sostiene mel- 
l'eHumanité» che il «Crédit  foncier», 
| scansando la legge, riuscì con operazioni 
ili credito ipotecario a defraudare il fisco | Mano. È 3 Hr 
\ francese di ben 21 milioni di franchi, \dria, si trovava a circa un miglio dal Ain ASTERISCHI 
| Jaunès esprime la speranza che il min | stro porto, scoppiò il fuoco a bordo. L'in- 


E | i È SERIE Il signor Giuseppe Widmar festeggiò ieri 
| stro delle fimanze fornirà al Parlamento |cendio, che a quanto si ritiene covò Per! venticinque AA lavoro prestato linin- 


delle spiegazioni intorno a tale fatto, co- | qualche tempo nel magazzino di prora, | terrottamente nel negozio di terraglie e ve- 
me pure farà delle proposte perchè tale | ch'era zeppo di mercì, prese in breve tali trami della ditta Antonio Benvenutti e figli, 
abuso non si ripeta. | «proporzioni da rendere vano ogni tenta-|della quale è procuratore. In quest'occasio- 
Revo ipa ciiceniavistenazia tivo di domarlo. Fra i passeggeri, di cui|ne i principali gli offersero un portafoglio 
140 arabi ed 11 europei, e la ciurma scop-|con un importo di danaro, e gli addetti al 


piò ‘allora il panico. Si fecero calare le| Negozio una medaglia. d'oro con dedica 
| commemorativa. 
* 


De 


Le trattative turco-bulgare 


BERLINO 25 (N). Il «Lokal Anzeiger» | PARIGI 25 (N). La Gamera continua 
ha da Costantinopoli: Il plenipotenziario | nell'adunanza antimeridiana la discussio- 
bulgaro Liapceff ha l'intenzione di parti- ine del bilancio della marina. Il relatore 
re venerdì per Sofia. Le due commissioni, Chamnet dice che dalle sue dichiarazioni 
turca e bulgara, sarebbero in mas ima sì rassero conseguenze esagerate. Le 
d'accordo sulle questioni della ferrovia e!ciunme e gli ufficiali son degni della fi- 
del tributo per la Rumelig prientale. Se|ducia del paese. Il relatore conclude di- 
poi la Turchia rinuncerà alle altre sue |cendo:la Germania ha dato a tutte le po- 
pretese, ciò dipenderà dalla decisione del | tenze l'esempio della necessità di una 
niovo gabinetto che si formerebbe dopo forte marina da guerra; l'Inghilterra non 
costituitosi il Parlamento, gabinetto deljha rinunziato alla sua supremazia nava- 
quale continuerebbe a stabe a capo l’at- (le; il Giappone e gli Stati Uniti non sa-| La morte del nadre di don Perosi. RO-; 
tuale granvisir, Kiamil pascià. Non è e-|ranno certo ora - dopo la sensazionale in- | MA 25 (N). Stanotte, assistito dai figli 
scluso che nel muovo ministero prevalga-|tervista imperiale - disposti a ridurre le i don Lorenzo e Marziano, dalla consorte 
no quei turchi che propendono all’arren-;loro flotte, ma anzi le accresceranna; de-| e dalle figliuole, è morto il maestro Giu- 
devolezza verso la Bulgaria e perfino pa-|cida ora la Camera se la Francia debba | seppe Perosi, colpito da paralisi cardiaca. | 
trocinano un'intesa con la stessa, ma in |lasciarsi mettere al quinto o al'sesto; Il Papa, appena seppe del grave stato del scene spaventevoli. L'opera di salvataggio | vittorio Mussafia; il-dott. Angelo Luzzatto 
cambio esigono che l'annessione della Bo- | rango. Nella seduta pomeridiana si con-| malato, gli inviò la sua speciale benedi-:fu resa difficile anche in seguito al forte | con la signorina Silvia Passeretti di Na- 
snia da parte dell’Austria-Ungheria non |tinua la discussione. zioni. vento. Si ritiene che le vittime siano più ' poli. 
sia riconosciuta. == a a i DS (METE CSS 2 


idi sessanta. Fino alle tre pom. erano sta- 
ti ricuperati circa quarania cadaveri, fra 
cui quello del capitano, rimasto fino al- 
| l’ultimo momento al suo posto, 
| 


Un piroscafo in fiamme. 
Oltre 60. vittime. 


IMAILTA 25 (N). Mentre il piroscafo ita- 
liano. «Sardegna», in rotta per Alessan- 


; 
In 
I: 


| imbarcazioni, ma ‘paredphie persone sù| 
precipitarono in mare, perendo misera. | 


Matrimoni: 
mente fra le onde. A bordo avvennero | Ta signorina Ada Freiberger col signor 


si tali 
La riaporiura della Camera. italiana 
Seduta di commemorazioni 
ROMA 25 (N). Camera. - Quando ci av- 
viamo, alle 14.4, verso Montecitorio, ci ac- 
corgiamo subito che il palazzo del Parla- 
mento e le sue adiacenze sono addirit- 
tura in istato d° dio. All'entrata verso 
il palazzo Cì nello spazio dove sor- 
gerà il nuovo palazzo della Rappresen- 
tanza nazionale, stanno a pied’arm nuyliti 
di fanteria, bersaglieri ed artiglieria. Pi- 
nanzi al portone di Montecitorio poca 


contro i responsabili dei fatti di Vienna. 


NOTEVOLI DICHIARAZIONI UFFICIOSE NEL REGNO: 
I FRUTTI DEL SAGRIFICIO 


I collequio dei deputati italiani | E' neturale che un così fatto procedere | studenti feriti di avere assistenza medi- 


Net Allg. Zig» dice che secondo informa- 


poni da fonte altendibile la notizia che 
Ambasciatore | a-u. 
erchese Pallavicini, avrebbe comunic 


valla Porta che si recherà quanto prima 


Ni congedo, va rettificata nel senso che 
| mbasciatore fece sapere alla Porta che 
Ùa de pterebbe un breve congedo, chiesto 
1 resto già da parecchio lempo, solo 


si 


st 
da) | nforenza balcanica 


con l’Austria-Ungheria prima del 


mbre, perchè l'Austria-Ungheria ha 


idinato la sua adesione alla confe- 
Niza, alla condizione che prima sia ri- 
ito definitivamente il problema dell'an- 

| 'essione. 


è notizia. dia Roma, secondo cui la 
l'onvecazione della conferenza sarebbe; 
SSsolutamente assicurata (notizia pubbli-! 

del resto soltanto dai giornali vien-i 


R 
di N. d. R.) non corrisponde quindi af- 
all'attuale stadio delle trattative di- 


Ommiatiche. 
Da pante ufficiale si conferma la noti 
i che l'ambasciatore va.-u. ia Costanti- 
poli prenderà un breve congedo, men- 
Si smentiscono le voci del suo. ri- 
‘AMO, 
alleanza serbo-turca stipulata? 
| Por mitizaro il conîlitto sustro-sorbo. 
«Wiener Allg. Zeitung» ha da iLon- 
Notizie da Belgrado segnalano la 
Mclusione di un'alleanza difensiva fra la 
i Udhia e la Serbia, di un'alleanza quin- 
1 Che era stata già definita dall'Austria 
Me equivalente a una dichiarazione di 
Serra, 
Boot «Wiener Allg. Zeitung» aggiunge: 
e ondo informazioni attinte qui in luo- 
i competente la notizia della stipulazio- 
(RS di un'alleanza serbo-turca non si con- 
È Nun . Sembra anzi dhe le prospettive per 
pcleslone ‘di una alleanza sieno di- 


| 
1, 


10 Ta «Zeit» ha invece da Belgrado che 

i Ueune potenze, allo scopo di mitigare il 

attilio dra la Serbia e l'Austria-Unghe- 

prio di indurre re Pietro ad 

de te per il 2 dicembre una speciale fe- 

Ii Iiopgzione all'imperatore Francesco Giu- 
e 


i MONTENEGRO DOMANDA UN PRESTITO. 


U «Neues Wiener Abendblatl» ha da 
lgì che il direttore delle poste del Mon- 
i opero ‘Popovie, che si trova in missione 
4° da qualche tempo, la pratiche per ot- 
&re un prestito di sette milioni di fran- 
Un Par il Montenegro. Di questa somima 
(Ni Milione dovrebbe essere pagato pron- 
di ente; il resto potrebbe essere liquidato 
Ù tardi. 
Grave incertezza in Russia 


Ta «Wiener Alg. Zig> ha poi da Pie- 
zo. che Isvolski dopo il suo ritor 


i 


A 


li dei diplomatici stranieri s 
EA ciù sia indizio di una grave incertez- 
Nella situazioni politica. 


4 partiti sfavi e l'annessione, 


«Slavische Corr.» reca che il par- 
@grario czeco ha invitato tutti i par- 

lavi, senza distinzione, a una 
Mea comune per discutere il progetto 
“CSt6 riguardante l'annessione. 
Per mu'infesa balcanica 
bi) tw AETROBURGO 25 (N). Ul ministro fur- 
(A egli esteri dichiarò ad un rappresen- 
i > dell'Agenzia telegrafica  pietrobur- 
i doi si che le trattative coi rappresentanti 
eggprosi slavi procedono promettendo di 
la Ri ‘toronate da successo. L'intesa con 
be garia. e la Serbia seguirebbe già fra 
fi na La Turchia. riconosce il valore di 
“È Cordiale intesa con gli Stati balcanici 
I giustamente per il manfeni- 
Tentir dell'ordine mei Balcani è per gua- 
Chip Di ppo della coltura in Tur- 
Wngtanto alle. ‘trattative con l'Austria- 
teria esse sono possibili solo qualora 


fn 


deperenza la questione dell’annessio- 
Sion la Bosnia ed Erzegovina e la que- 
no Collegatavi dei compensi alla. Tur- 
> alla Serbia ed al Montenegro, giac- 
® diurchia appoggia le pretese della 

€ del Montenegro. 


lo 


a  Costantinopoli,: E pini ; : {i 
DI ? occupi dell'arrivo deirvari onorevoli. 


Qualora la Turchia mon volesse ripren- 
dI Île trattative al più tardi per il 2 di- 
*mbre, Si aggiunge che l'ambasciatore, ! 
Nendo a Vienna, riceverebbe, dopo aver 
Uiferito sulla situazione, nuove istruzioni.! 
l giornale ‘aggiunge: Da queste infor- 
AZioni sembra risultane che le prospet- 
We per uma sollecita convocazione della; 


da 


Turchia anporgia la Serbia e il Montenegro | 


*Cconsenta a sottoporre all'esame dill-. 


gente sosta ad osservare l'ingresso dei de- 


iputati. Una pattuglia di carabinieri e di 


agenti è l’unico gruppo di persone che si 


La ripresa, dei lavori della Camera è 
abbastanza fiacca. Quando l’on. Mar- 
cora sale al seggio presidenziale, nel 
l'aula sono presenti circa 200 deputati. 
Tutti i ministri sono al loro posto; nè 
mancano i maggiorenti delle varie fra- 
zionì e dei vari gruppi. Noto alla sfuggita 


igli onor. Sonnino, Majorana, assai felici 
itato per il suo completo ristabilimento in 
isalute, Baccelli, Bettòlo, Fortis, Guicciar- 


dini ed altri. L'Estrema Sinistra è abba- 


istanza numerosa, Andrea Costa. ha rioc- 


cupato il suo scanno all'ultimo banco, At- 
torno a lui stanno Bissolati, Todeschini, 


i sol | Gattor: el i Gi w 
Ca 
chia si risolvesse a entnane in trat-! ? > ari, €00; 


Le commemorazioni vengono ascoltate 
in silenzio e in piedi, 

Marcora legge un lungo discorso, 
e la Camera sottolinea di approvazioni e 
di applausi le frasi evocantì la figura mo- 
rale e politica di Giuseppe Bianoheri. 

Pure in memoria dell’illustre defunto 
rappresentante di Ventimiglia, parlano 


con sentite espressioni il ligure Bettòdlo e 


l’on. Agnesi, ai quali precedette l’on. Go- 
rio, che portò il saluto della provincia 
bresciana. ai mani di Fausto Massimini. 
Quando si farà 1’ esposizione finanziaria 


Dopo le commiamorazioni degli on, Do- 
nati e Pinna, la seduta viene tolta senz'al- 
tro, essendosi approvate tutte le proposte 
relative alle condoglianze e alle onoranze 
da tributarsi,. 

Dopo la seduta i deputati si trattengono 
nel corridoio e fra loro si parla che il mi- 
nistro del Tesoro ha già campiuto il suo 
lavoro attorno all’esposizione finanziaria, 
ohe già ne ha dato comunicazione ai col- 
leghi, ed anzi, secondo qualche depu- 
tato, che la sua lettura sarebbe fissata 
per la seduta del 5 dicembre, 


Per la discussione della politica estera italiana 


ROMA 25 (N). Alle 11 di stamane dove- 
va riunirsi il gruppo parlamentare repub- 
‘blicano per discutere intorno all'atteggia- 
mento del gruppo durante la discussione 
della politica estera; ma la riunione fu 
rinviata a domani. Anche i gruppi parla- 
mentari socialista e radicale si riuniranno 
domani. 

Alla presidenza della Camera fu pre- 
sentata una mozione dell’on. Fusinato @ 
favore della politica estera del Governo, 


‘mozione sulla quale probabilmente si avrà 


il voto di fillucia. Essa è firmata anche 
Angelo Majorana,  Marsengo-Bastia, 
Ferraris,  Morelli-Gueltierotti, Maraini, 
Pozzi, De Riseis, Raggio e Crespi. 

«La «Tribuna» dice che con la questione 
balcanica potranno anche essere discusse 
le internellanze riguardanti i disordini 
studenteschi di Vienna. 


TE CAST RANZI 
ROMA 25 (N). Il «Giornale d’Italia» di- 


ice che il ministero della guerra, sulla: 


questione Ranzi, ha rimesso all'avvoca- 
itura erariale una nota con la quale la in 
a presentare il ricorso per la: revo- 

e della decisione. emiessa. dalla 

la sezione die Consiglio di Stato. 
vocatura erariale ha messo subito al 

io: studio la questione. 


Ul” intervista fautastion 


ROMA 25 (N). Alcumi giornali riporta- 
trono un'intervista di un corrispondente 
dell'Agenzia «Central News», che diceva 
di averla avuta con l'ex-ministro del 
real Casa d'Italia, nela 

Abruzzi e al progel 
ins. Il senatore Ri: 


, uni 


co supel 

i ito ufficio, non. ha avuto intervis 

su così delicato ransomento. con 

qualsiasi corrispondente di giornali od 'a- 

genzie, e lanio meno egli ha mas fatto in 
proposito le m ioni aliribuitegli. 


TARCIDUCA EREDITARIO 
associato al potere imperiale? 

PARIGI 25 (N). Il «Temps» ha da Vien- 
na: Si può considerare dome certo che in 
occasione dell’anniv io del sio av- 
vento al: trono, l'Imperatore Francesco 
{iuscppe associerà all'esercizio del. pote- 
re l'arciduca ereditario Francesco Ferdi- 
nando, 

L’amniversario ricorre, come è noto, il 
2 dicembre. 

L' Imperatore affiderà probabilmente 
alllarciduca i poteri militari e lo farà par 


fecipare anche all'esercizio degli altri po-; 


ferì. Da qualche tempo, del resto, si può 
notare l'influenza. crescente dell'arciduca. 
meglò alfavi politici. Ogni giorno egli ha 
Imnohi callogui con l'Immeratore. 


la) 
miente al duca! 
ilo matrimonio! rovative del Parlamodto, dove. il presiden- 


ite dei funzionari che copriro-i 
i 


Non certo, mentre le ferite dei nostri 
giovani sono tuttora ‘aperte, e per le vie 
il popolo nostro leva legittima protesta 
contro il dispregio che a Vienna si ebbe 
dell'incolumità e della vita degli italiani; 
non certo si può da noi pretendere oggi 
il bilancio più esatto, compilato con freddò 
ragionamento, di ciò che insegna la lotta 
cruenta combattuta nell'aula dell'Univer- 
sità viennese. Ma alcune deduzioni, sì 
nell'ordine materiale che in quello mora- 
le, è lecito e giova fin d’ora trarre e tener 
presenti. 

Innanzitutto, come scrivemmo ieri, il 
generoso sacrificio dei nostri giovani ha 
operato il prodigio di imporre ai giornali, 
gi partiti, ai governanti, quella questione 


dell'Università italiana per la quale essi 


tutti finora non avevano avuto nè occhi 
nè orecchi; ha avuto persino l’elfizacia 
di persuadere che la responsabilità dell’or- 
gasmo, della sovreccitazione in cui sì tro- 
vano gl’italiani, ricade tutta sul Governo 
titubante o infingardo od ostile. Tanto, che 
i giornali hanno potuto trovar ragionevole 
e giusto - e forse, purtroppo, non sarà 


col presidente dei ministri 


Teri seguì a Vienna l'annunziato collo- 
!quio dei deputati Malfatti e Conci col pre- 
sidente dei ministri, bar. Bienerth, Sul 
‘colloquio ci perviene la seguente comuni- 
i cazione telefonica: 
| l'on. Malfatti fece presente al ministro 
(l'impressione gravissima determinata nel- 
ila pubblica opinione italiana dalla ten- 
Qenziosità dei rapporti anche ufficiali sui 
fatti dell'Università, tendenziosità che po- 
{rebbe influire sinistramente sull’istrutto- 


! sarono di poter ottenere a forza con le 


da parte del Governo non possa a meno 
mon solo di produrre mella popolazione i- 
taliana, e specialmente fra gli studenti i- 
taliani, una pessima impressione, ma de- 
stare addirittura la più profonda esaspe- 
razione. 

Fallita l’azione dei deputati causa la 
contrarietà del Governo, gli studenti pen- 


dimostrazioni sul terreno eccademico 


ila riattivazione della Facoltà giuridica di 
{ Wilten, che era stata soppressa per com- 


l ria giudiziaria. Anzichè ricercare i veri'piacere la piazza. Con questo intento il 


colpevoli sulla base dei fatti, si tende a 
provare aid ogni costo dhe furono solo gli 
‘studenti italiani ad eccedere, il che con- 
‘trasta con la. realtà. 

Tl presidente dei ministri promise di 
provvedere, affinchè si proceda con og- 
geltività senza riguardo alla nazionalità 
degli studenti che parteciparono alle di- 
mostrazioni nell'aula universitaria. 
{L'on Conci protestò tanto presso il ba 
'rone Bienerth, quanto presso il caposezio- 
‘ne Kanera, dirigente del Ministero del- 
l’istruzione, contro il contegno partigiano 


dio di Vienna, dove nella fonma con 


‘“oademico, 


‘28 corr, gli studenti italiani in numero da 


160 a 180 si raccolsero nell'atrio diell’Uni- 


sueta e sempre tollerata su territorio ac- 
emisero’ il grido: «Vogliamo 
l'Università italiana a Trieste!» La di 
‘mostrazione si sarebbe svolta in perfetta 
\tranquillità e senza incidenti, se non si 


| fosse poi contrapposto agli studenti ita- 


liani un numero più che dieci volte mag- 


! giore di studenti tedeschi in attegriamen- 


ito ostile ed insultante, i quali poco dopo 
aggredirono gli italiani a bastonate. Gli 


neppur vero - che un ministro austriaco Mel Governo che contlarna, in pendenza ‘studenti italiani resistettero bensì a due 


abbia promesso di presentare dopo Nalale 
il progetto per la Facoltà giuridica ita 
na; e che un altro ministro, quello degl 
affari esteri, rompendo la tradizione in- 
veterata, che ai tempi del Goluchowski fa- 
ceva della questione universitaria una 
questione gelosamente interna, abbia ca- 
pito l'opportunità - nè .surà. forse. vero, 
purtroppo, neppur questo - di esigere, nel- 
l'interesse della politica estera della mo- 
narchia, l'esaudimento del postulato ita- 
liano, rilevando che la domanda degl’ita- 
liani si era affatto trascurata finchè gli 


italiani si mantenevano tranquilli, e cheinon riescì ai ddeputali di ottenere aleune | 


Wei rilievi, solo gli italiani e proclama che 


‘mevolvers, mentre invece la.cincostanza che 
‘sono stali feriti studenti italiani, prova ad 
\ evidenza che i revolvers sono stati usati 
anche da parte dei tedeschi. Protestò in 
ispécie contro il fatto che da, parte di 

nzionari del Governo vengano fatte del- 
i dichiarazioni di biasimo e di condan- 
na contro la minoranza italiana, quasi ap- 


ila schiacciante maggioranza dei tedeschi. 
| Nel colloquio col presidente dei ministri 


‘avversari, 
‘accerchiati e mon vedevano più alcuno 
‘scammo. Gli studenti italiani sono stati 
i percossi a bastonate .così, violentemente 


iprovando i violenti attacchi da parte del-| 


assalti, ma al terzo attacco essi correvano 


lin. | soltanto gli italiani hanno fatto uso dei grave pericolo d'essere sopraffati dalla e- 


morme maggioranza di tedeschi e di esse- 
re tutti malconci dalle bastonate dei loro 
perchè erano completamente 


‘mente, stramazzarono a terra e riporta- 


iche parecchi di essi furono feriti grave- 


Irono gravi fratture, A un certo punto par 
1 una revolverata, dopo di che da ambe- 
{due le parti sì spararono parecchie revol- 
verate, e appena a questo punto gli stu- 


ora, mentre essi si agitano, si vorrebbe dichiarazioni sulla soluzione del proble- | genti italiani poterono lasciare l'atrio del- 


dichiarare di non poter cedere alle loro 


pressioni, Ci voleva davvero un ministro,! 
il quale ha fatto l’intera sua carriera all'eidei deputati e degli studenti italiani .il 
ifatto che il capo del Governo, bar. Bie-! 
conferenza con i deputati! 


stero, per opporre questa logica umana 
alla solita logica sofistica della burocra- 
zia austriaca! 


Anche ha insegnato la battaglia di 
Vienna, quanto assurdo e inatiuabile fos- 
se il progetto foggiato cavillosamente dal 
Governo d’istituire la Facoltà giuridica 
italiana nella. capitale dell'Impero. Bella 
ospitalità davvero potevano sperare Ì no- 
stri giovani in questa città, in cui si vor- 
rebbe togliere loro il diritto di parlare la 
lingua italiana, in cui hanno bisogno 
di essere protetti dalle sciabole sguainate 
delle guardie contro la folla ebbra di san- 
gue, pronta. all'assalto, accanita nell'inse- 
guimento; bella la tranquillità che il (to- 
verno preparava ai nostri studenti in que- 
sta città, in cui l'odio antico contro l'ita 
liano non vuol grande stimelo per rombpe- 
te la lieve crosta di superficiale civiltà. 
A Vienna il Governo potrà erigere per gli 
italiani asili dif 


reni. 

Di avere scossa l’apitia antica e distrut- 
to i vecchi pregiudizi del Governo e dei 
partiti, gl’italiani non possono che compia. 
cersi. Ma compiacersi debbono e commuo- 

si e sentirsi fieri, quando riguardano 
1 contegno valoroso degli studenti nostri 
he alla bontà della causa sagrificarono 
interessi materiali e morali, sagrificarono 
la sicurezza personale, combattendo in 
breve drappello contro avversari venti 
volte più mumeresi, e più agguerriti, è 
più violenti, Gl'italiani hanno così riper 


! tuto gli atti di risolutezza e di coraggio 


ompiuti ad Innsbruck, compiuti a Vienna 
tessa nel 1898 contro le sopraffazioni del 
regime Badeni. Quei tedeschi, che com- 
‘battevano allora al loro fianco per le pre- 


ta dei mimistri aveva introdotta la polizia, 
l’altroieri ‘hanno invocato la polizia nel 
ll’aula sacra accademica contro i loro com- 
pagni; si sone trasformati poi, cessato 
quello che doveva essere un duello caval: 
leresco, e non fu per la preponderanza 
lora, in poliziotti e delatori. Gosì essi, in- 
sieme ai loro deputati e ministri, tutii rad 
chiedere misure estreme contro 

e 


—__ e 


i dalla polizia, non dav-. 
vero d’Università degli studi quieti e se-' 


ima ‘italiano. 
* Destò penosa impressione nei circoli 


nerth, nella 
Malfatti e Conci, evitò di parlare della Fa- 
coltà italiana e della sua eventuale sede. 
Ciò dimostra che per ora il Governo non 
‘pensa ancora a sdddisfare le domande 
degli italiani, e quindi sì ritiene che la 
notizia della «Zeit» - secondo cui il pro- 
getto universitario verrebbe presentato 
[alla Camera subito dopo Natale - abbia 
soltanto lo scopo di tentar di calmare! gli 
animi degli italiani, e di sedare le dimo- 
jstrazioni nel Regno. 


| Un'interpellanza dei deputati italiani 
| alla Camera di Vienna 


| VIRINNA 25 (N). Gli on. Conci, Pittoni, 
Falfatti, a nome di tutti i tre gruppi dei 
deputati italiani, presenteranno domani 
alla Camera la seguente interpellanza al 
Ministero complessivo: 
Le promesse dei Governi 
«Il 4 novembre 1904 fu devastata la 
Facoltà giuridica italiana di Wilten, che 
non fu ‘più riattivata. I dott. Kòrber, al 
lora capo del Gavierno, riconobbe espressa- 
‘mente l’obbligo del Governo di trasportare 
la Facoltà altrove, Ma gli studenti italiani 
di legge sono tuttora costretti a frequenta 
re le Università tedesche. Anche il mini- 
Iistero Beck per bocca del presidente dei 
ministri riconobbe ‘espressamente e. ripe- 
tamente che agli italiani spettava un 
arcimento per la Facoltà soppressa a 
Vilten. In questo senso fu anche presen- 
tata nella Commissione al. bilancio una 
mozione definita come mrgente e il rap- 
presentante del Governo dichiarò in seno 
alla Commissione stessa che, qualora la 
proposta fosse stata approvata, il Governo 
l'avrebbe anche realizzata. La proposta 
fu accolta tanto nella Commissione quan- 
to alla Camera, per cui in forza delle pro- 
messe nipetutamente fatte, prima della ri- 
convocazione della, Camera si sarebbe do- 
vuto presentare il progetto di legge rela- 
tivo alla restituzione della Facoltà ita- 
liana. Invece ciò mon è avvenuto, e pare 
che siano cadute completamente in di- 
menticanza le promesse passate. Anche 


est il 


riconoscimento degli studi 


(ed esami sostenuti in Italia non si è fatto 
mulla di meglio. Dopo lunghe trattative e 
ripetute promesse sì potè soltanto convin- 
cersi che il Governo, pu in questo ri- 
‘guardo, non vuol mostrare la minima con- 
discendenza. Anzi il contegno del Gover- 
no deve destare l'impressione che non si 
faccia altro che prendersi gioco dei de- 


putati e degli studenti italiani e che le! 


promesse sieno state fatte senza alcuna 
serietà e solo allo scopo di guadagnar tem- 


voglia far nulla in al 


sfare in qualche modo 
i desideri degli italiani, 


l'Università. 

(Quantunque sia certamente deplorevole 
che sieno avvenuti siffatti conflitti, tutta- 
via ogni persona imparziale deve ammet- 
tere che 

maggior colpa 
|.di questi fatti ricade sul (Governo, il quale 
destò speranze che poi non furono realiz- 
zate, e quindi procurò amari disinganni 
‘& provocò una profonda esasperazione. 
‘D'altro canto la responsabilità. ricade an- 
che su quegli studenti i quali abusarono 
della loro prevalenza mumorica per assa- 
ire ripetutamente e brutalmente la pic- 
cola schiera degli italiani. 
| Le parzialità del Governo 


Ma come gli studenti tedeschi con la 


iloro enorme prevalenza numerica, anche 
I gli organi governativi e il vettore magni- 


‘’fico si scagliarono spietatamente contro 
gli studenti italiani, Mu tosto lamciata la 
supposizione che fosse stato sparato sol- 
itanto da parte degli italiani, quanturnesze 
{tra i feriti .con arma da fuoco gli stuganti 
i italiani siano più del doppio degli stuzienti 
‘tedeschi - ciò che dimostra pure in modo 
da escludene ogni dubbio che furono spa- 
ratte revolwerate anche ida parte-tedesca; 
e contro gli studenti italiani furono cele- 
vate le più gravi accuse e messe in pro- 
spettiva ia loro carico la più rigorosa pro- 
cedura e la più severa punizione, Invece 
non si ebbe neppure la minima parola di 
biasimo per gli aggressori. Soltanto gli 
studenti italiani furono ritenuti nespomsa- 
bili di quanito era avvenuto, e perfino del- 
le ferite da essi stessi riportate. Partendo 
da un siffatto ‘concetto si arrestarono, si 
perquisirono e si posero sotto procedura 
soltanto studenti italiani, non solo, ma si 
spinse la parzialità al punto che gli stu- 
denti tedeschi poterono perfino dettare le 
punizioni dalle quali vomebbero vedere 
colpiti gli studenti italiani; e 
un membro del Governo 


si dimenticò del suo ufficio al punto da 
dichiarare - mentre sono ancora in corso 
i rilievi, per cui a néssuno è possibile far- 
si un criterio esatto dell'accaduto - che le 
punizioni pretese: dagli studenti tedeschi 
per gli italiani sono giustificate. 

Di fronte a questi fatti sì è pure co 
| Stretti a chiedersi se a un ministro sia 
‘ veramente permesso di comtenersi in mo- 
dodo così partigiano, non solo, ma sì de- 
ve anche chiedersi se i cittadini delle di 
verse nazionalità dell'Austria non abbi 
no parità di diritti e se in Austria gli ì- 
taliani vengano considerati fuor della leg- 
ge. Sembra che a favore di quest'ultima 
‘supposizione parli anche la circostanza 
di ‘gli studenti itaftanì negli arresti 
‘di polizia furono trattati nel modo più in- 
uniamo: per 24 ore non si diede, loro che 
jdel pane e acqua e, ciò che costituisce un 


iprocedimento anche più inumano, non si 


corrisvose memmieno alla preghiera degli 


ca. E tuttavia vale la massima inoppu- 
gnabile che nessuno possa essere consi- 
‘derato o trattato come colpevole ‘finchè 
la sua colpa mon sia stata riconosciuta 
dalla sentenza del giudice ‘competente. 
‘Perfino contro malfattori riconosciuti col- 
pevoli, tale trattamento sarebbe assoluta 
‘mente inammissibile | 

Da parte degli studenti italiani ‘erano 
state condotte lunghe, reiterate trattative 
col Governo per ottenere una regolazione 
della questione universitaria e per preve- 
mire disordini studenteschi. Anche i depu- 
tati italiani ammonirono ripetutamente e 
vivamente il Governo a mon ritardare più 
oltre la soluzione della questione univer- 
sitaria italiana, perchè sarebbe stato in- 
evitabile uno scoppio di sdegno da parte 
degli studenti italiani. Ma tutto fu vano! 
La voce dei deputati si. perdette inascol- 
tata, ed ecco che avvennero all'Univer- 
sità di Vienna i recenti fatti deplorevoli. 
Ora è chiaro che la questione umiversita- 
ria italiana deve finalmente essere risol- 
ta e che la sua soluzione fu già fin troppo 
differita. 


Le domande ai Governo 


Giò premesso, e riservandosi d'intra- 
prendere all'occorrenza ancora altri passi 
che ritenessero opportuni, î sottofirmati si 
permettono di rivolgere al presidente dei 
ministri bar. Bienerth, come capo del Go- 
venno complessivo, le seguenti interroga- 
zioni: di 

1. Come può il Governo giustificare il 
trattamento usato dalla polizia agli stu- 
denti italiani? ° à 

2. E' disposto il Governo a provvedere 
affinchè gli studenti italiani che si trova- 
no in ‘arresto sieno al più presto rilasciati, 
e che frattanto vengano trattati in modo 
corretto e corrispondente alle d'isposizioni 
ed intenzioni della legge? A 

8. E' disposto il Governo a provvedere 
uffimchè l’imchiesta pei fatti dell’Univer- 
sità di Vienna sia condotta con tutta og- 
gettività? 

4. E' disposto la E. V. a provvedere af- 
finchè i membri del Governo si imponga- 
no il riserbo richiesto dall'attuale stadio 
della faccenda, e si astengano dal fare. 
enunciazioni le quali potrebbero indurre 
valla supposizione che îl Governo tenda ad 
influenzare in guisa affatto indebita l’an- 
damento dell'istruttoria, favorendo un par- 
tito a danno dell'altro? 

5. E' disposto il Governo ad accingersi 
finalmente sul serio alla soluzione’ della 
questione universitaria italiana, ed a pre- 
sentare senza indugio alla Camera un 
progetto di legge col quale si corrisponda 
ai desideri della popolazione italiana? 


Gli studenti italiani di Vianna a congresso 


Abbbiamo per telefono da Vienna: Alle 
4 pom. si tenne un adunanza a $ 2, cui 
intervennero circa 200 studenti italiani, e 
un delegato degli studenti italiani di Graz. 


Per accertare | fatti 


Di fronte ‘alle tendenziose relazioni dei 
giornali di Vienna circa i recenti avveni- 
menti all’Università, di fronte alle dichia- 
razioni dei rettori delle scuole superiori 
di Vienna ed a quelle della studentesca 
tedesca nazionale, l'adunanza decise al- 
l’unanimità di pubblicare un comunicato 
che nistabilisca la verità dei fatti e suoni 
protesta contro le isopraffazioni patite. lì 
comunicato, di cui vien data lettura, 
vivamente applaudito. 4 

La solidarietà degli studenti di Graz 

| IH rappresentante degli studenti di Graz 
smentisce recisamente la notizia recata 
da alcuni giornali di Vienna, secondo la 
quale gli studenti italiani di Gnaz avreb- 
bero dichiarato di non essere solidali, col- 
l’azione dei loro colleghi di Vienna, e che 
si sarebbero astenuti dal fare dimostra- 
zioni. Gli studenti di Graz di fronte. a 
queste affermazioni tendenziose plaudo- 
no al contegno eroico dei loro fratelli di 
Vienna, le si dichiarano solidali con: loro 
in tutto e per tutto. 


Gli studenti, grati 


L'assemblea vota quindi fra entusia- © 
stiche acclamazioni un ringraziamento al 
proî. Maddalena, che in questi giorni si 
prese tanto amorosamente a cuore le'sor- 
ti degli studenti italiani feriti e degli @r- 
restati, recando loro conforto ed miuti. Vo- 
ta anche ringraziamenti agli studenti del 
! Regno cd a quelli delle province italiane 
| dell'Austria, alle Giunte : provinciali di 
Trieste e dell'Istria, e a tutti quei sodali- 
zi ed a quelle persone da cui ebbero atte- 
stazioni Wi simpatia e di plauso; agli stu- 
denti delle nazionalità non tedesche del- 
l’Università di Vienna, e particolarmente 
ai loro rappresentanti in seno al «Comi. 
tato liberale degli Btudenti di tutte le na- 


zionalità», che in un'adunanza dello 
stesso presero coraggiosamente ed effica- 
cemente le difese degli studenti italiani 
contro gli ingiusti attacchi dei tedeschi, i 
quali volevano far votare un biasimo agli 
studenti italiani e l'esclusione del rappre- 
sentante italiano dal Comitato. 


Un rettore che toda gli studenti italiani 
Uno studente dell’Accademia di veteri- 
maria riferisce sul colloquio avuto da una 
deputazione degli studenti italiani, reca- 
west dal rettore. di. quell’istituto prof. 
fschermak per chiederglì spiegazioni cir- 
ca la dichiarazione che egli secondo 
quanto avevano recato i giornali di Vien- 
na - avrebbe fatto contro il contegno de- 
gli studenti italiani, Il rettore dichiarò 
che la versione dei giornali non rrispon- 
deva al vero, ed assicurò la deputazione 
delle sue simpatie per gli studenti italia» 
ni, che sanno combattere così. strenua- 
mente e con tanto ardire per un loro sa- 

crosanto diritto di cultura. 

Contro un rettore che offendo | 

Uno studente del Politecnico riferisce 
sull colloquio che una deputazione di stu- 
denti italiani del Politecnico ebbe oggi 
col rettore dello stesso, prof. Dolezal die- 
tro suo invito, Questi aveva invitato gli 
italiani per dir loro che fintantochè essi 
mon gli avessero rilasciato una  dichia- 
tazione colla quale si obbligassero a non 
turbare l'ordine al Politecnico, egli non 
avrebbe riaperto l'Istituto. 

L'assemblea delibera di rispondere al 
rettore che gli studenti italiani non desi- 
steranno dalle dimostrazioni in tutti gli 
istituti superiori finchè inon saranno es 
sauditi i loro legittimi postulati univer- 
sitari; e di chiedergli soddisfazione per le 
‘espressioni da lui rivolte ieri (l'altro in to- 
no di scherno @&d alcuni studenti italiani 
che si erano presentati all'esame, ai quali 
disse: «Spero iche i signori non avranno 
indosso le rivoltelle!» - espressioni che 
gli studenti italiani ritengono offensive. 
«Alle 7 di sera l'assemblea fu*sciolta. 


Un colloquio col ministro Kanera 
La ,,Facoltà italiana inevitabile“ 


Il «Corriere della: sera» pubblica un:col 
loquio. del suo. corrispondente viennese 
col reggente il Ministero dell’istruzione, 
Kanera. L'intervistatore pregò il. mi- 
nistro provvisorio di. rispondere alla se- 
guente domanta; Quale influenza eserci- 
teranno: gli avvenimenti di ieri sull’an- 
idamento della questione universitaria ita- 
liana? 

— Quale influenza? - rispose il mini 
stro. - Gli avvenimenti di questo genere 
non possono certo avere un'influenza buo- 
na, Noi stiamo oecupanioci della questio- 
ne, e stiamo occupandocene con la mag- 
gior simpatia. Sissienore, con la maggior 
simpatia. Ed ecco quello che ci fanno. Io 
sono in carica da otto giorni; come devo 
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GRAZ 25 (N). Gli studenti italiani di 


qui hanno deciso di attendere per il mo- 
mento gli. avvenimenti, sempre. pronti a 
riprendere l'agitazione su suolo accade- 
mico. 

Stamane l’Università fu, come ieri, 
quasi occupala dagli studenti tedeschi, 
che alle. 11 abbandonarono l’Università. 
Nei pressi dell’Università e del (Circo 0 
Giosuè Carducci circolano molte guarilie. 

Stasera ‘gli studenti tedeschi tennero 
un'adunanza in cui si decise di approvare 
energicamente il contegno dei tedeschi di 
Vienna e di biasimare aspramente que \ò 
degli italiani. Furono prese pure altre de- 
liberazioni, che si tentoho segrete 


Lo sciopero di solidarietà 
degli studenti delle scuole triestine 
La mattinata 


Abbiamo riferito già nell'edizione serale 
sull'astensione dalle lezioni, deliberata ed 
attuata dagli studenti delle scuole supe- 
riorie secondarie della città per solida- 
rietà con gli studenti universitari italiani 
di Vienna. 

Alla mattina, già alle 7.15, gli studenti 
delle scuole metlie si radunarono ai Volti 
«li Chiozza. Divisi in gruppi si recarono 
quindi nelle adiacenze dei singoli istituti 
scolastici per tentar di convincere gli ir- 
resoluti a non recarsi alla scuola. 

Considerata la mihimia affluenza di stu- 
denti anche delle classi inferiori, il Gin- 


le otto, davanti alle Tecniche comunali si 
raccolse un forte gruppo di studenti gin- 
nasiali e tecnici che per mezzo di dele- 
gati scelti fra gli studenti universitari 
‘presenti, chiesero al direttore Supan di 
lasciar uscire gli scolari che erano. già 
entrati. Nel frattempo gli studenti sulla 
strada mantennero assoluto silenzio. Poco 
dopo uscì il direttore, che promise di la- 
Sceiar andare solo quegli studenti delle su- 
periori che volessero associarsi al movi- 
mento, Usciti questi, la colonna déi di- 
Imostranti compatta e silenziosa svoltò per 


Stadion. 

La colonna ingrossata da, altri studenti, 
‘Ghe sopraggiungevano a gruppi; imboccd 
il passo San Giovanni e di lì passò in 
Corso. La dimostrazione scese il Corso; 
destando la meraviglia c l'ammirazione di 
tutti per il comportamento calmo e silen= 
zioso dei giovani. Traversata piazza Gran- 
de, per via dell'Orologio, gli studenti sboc- 
carono sulla riva della Sanità. Qui s'in- 
contrarono in un gruppo di scolare del 
Liceo. Accolte con applausi, esse si mi- 
sero in testa ‘alla dimostrazione. Per la 
via.Felice Venezian e San Michele la di- 
mostrazione si recò sotto il Liceo. Di nuo- 
vo una deputazione fu mandata dal Di- 
rettore, che dichiarò che avrebbe lascia- 
to uscire solo quelle ragazze che erano 
Solite a rincasare sole. 


fare a far sorgere «dal suolo l’Università 
italiana? 

— Gli studenti italiani - osserva il cor- 
rispondente - avevano disgraziatamente 
perduta l'impressione chela loro que- 
stione venisse trattata con simpatia e. col 
desiderio di risolverla. La persona del mi- 
nistro è fuori di questione. 
|_—— È allora - disse il Kanera - perchè 
far scontare a noi le omissioni altrui, da- 
to che. ve ne siano state? 

— Da troppo tempo - riprese il giorna- 
lista - la questione si trascinava, ed ovi- 
tlentemente gli studenti ritennero che solo 
dimostrazioni di quella natura potessero 
ormai avere efficacia. 

— A torto, a torto - interruppe il mi- 

- nistro, - Come può il Governo ammettere 
‘che si eserciti su di esso una pressione, e 
‘poi in quel modo? Sta bene che non è an- 
cora ‘chiarito chi abbia sparato il primo 
colpo; ma fra gli arrestati italiani se ne 
son trovati di quelli che tenevano in ta- 
sca il revolver. E allora? 7 

Il giornalista osservò che l'opinione 
austriaca, mentre è tanto severa contro 
gli italiani, è poi soverchiamente indul- 
gente verso i tedeschi che li bastonano, 
anche se sono duomila contro duecento. 

Tl ministro non rispose e disse: «In- 
somima, voi volete sapere quale influenza 
eserciteranno quegli avvenimenti, Ebbene, 
nessuna. Noi non possiamo lasciarci in- 
Îluenzare dalla pazzia di quei giovani, nè 
in rn senso, nè nell'altro. La questione 
“continua il suo corso e, come dissi, la trat- 
tiamo: con ‘la, maggior simpatia, non solo, 
ma riteniamo l'istituzione della Facoltà 
giurillica italiana inevitabile, dico inevi- 
tabile». 

— E dove? Non più a Vienna, sup- 
pongo. 

— ‘Questo non potrei dirlo. Non dimen- 
tichi che noi siamo qui a preparare un al- 
tro Governo. Non dimentichi che io sono 
un ministro provvisorio. 

. Lo stato doi feriti 

e il trattamento degli arrestati 

VIENNA 25 (N). Gli studenti italiani fe- 
riti migliorano e si trovano in via di gua- 
rigione. I cinque studenti arrestati e do- 

‘ feriti al Tribunale provinciale furono for- 
nitidi denaro, e si è provveduto anché 
‘alffimehè sia loro fatto pervenire il cibo da 
una, trattoria. 


La famiglia Danglard 
IE - Riprottuzione vietata. (77) 


CSR LL 


La signora Danglard lo fissava sempre, 
| smarrita. 
L'atto che egli stava per commettere 
. èéra iniquo quanto -un assassinio... Non 
‘sapeva infatti che le sue parole colpireb- 
| bero quella misera donna come un pu 
‘gnale? D 
(Ebbe pietà di lei, e si tacque, 
Senza dire una parola, crollando lenta- 
mente la testa stanca di pensieri, uscì co- 
“me era venuto. 
“— Che ha mai tuo padre? - domandò 
l'ammalata. 
| Pieno lo scusò, cercando un pretesto per 
spiegare la bizzarria del suo contegno. 
— Medendovi entrare - disse ella - mi 
è parso che voleste parlarmi, che aveste 
qualche notizia da annunziarmi... Tuo pa- 
dre in ispecie sembrava che avesse qual- 
che confessione da farmi... poi, ad un 


tratto, come se non 0 parlare, è fug- 
| non c'è nulla. 


SR “cerco, | 
«le baciò fieramente. ECCO CIOTRO 
Serbarono il silenzio. Piero tenendo 


\cesse sciogliere la dimostrazione, 


classi alcuni studenti delle commerciali, 


dle della «Patria», per deliberare sul loro 


sazzi delle classi inferiori, che ‘erano ri- 
se la più caratteristica adunanza che la 


quella ressa, si tolsero le sedie; ma. pic- 
coli congressisti arrivavano sempre, as- 
siepandosi ‘dovunque, nelle sale attigue, 
sui pianerottoli, per le scale. 


La colonna, senza insistere, si recò sot- 


to l'edificio dell'Aocademia di commercio! 


e nautica. Gli scolari della Nautica ave- 
vano già abbandonato la scuola. Ma Ja de- 
putazione mandala al direttore della Se- 
zione commerciale Gelcich, udì risponder- 
si che si rivolgossero al Luogotenente. 
Anzi, poichè alcuni delegati insistevanto, 
furono messi alla porta. Cid eccitò gli ani: 
mi egli studenti, fino allora calmissimi. 
Si cominciò a gridare: «Fora, fora», E 
mancò un pelo che il commissario non fa- 

Intanto ‘apparvero alle finestre delle 
che invitati a scendere, risposero; «Siamo 
chiusi dentro», Un grido unanime d'indi- 
ignazione si levò fra gli studenti. Poco do- 
ipo si videro uscire dal portone alcuni stu- 
denti, iche s’unirono ai dimostranti. 

Ristabilita la calma, la colonna per via 
Cavana rientrò in Corso, e la dimostra- 
zione riprese il suo cara:tere calmo e di- 
gnitoso, Quando la colonna era giunta 
quasi alla fine del Corso, una persona, 
che poi si seppe non esere studerde, gri- 
dò: «Viva l’Università italiana a Trieste». 
Le guardie, che precedevano la dimosira- 
zione e che fino allora non avevano avuta 
la minima ragione di intervenire, fatto un 
brusco «dietro front», si gettarono sugli 
studenti intimando loro di sciogliersi. Nel 
parapiglia che ne seguì, furono atterrati 
una donna e un bambino, che fortunata» 
mente rimasero incolumi. 

Ristabilila la calma, gli studenti imboo- 
cata la via S. Caterina, sì riversarono per 
via Nuova in piazza Carlo Goldoni, dove 
pacificamente si sciolsero. 


Si delibera la ripresa delle lezioni per oggi 


Nel pomeriggio gli studenti delle scuole 
Superiori si erano dati convegno nella se- 


| 
Î 
I 
| 


i 


ulteriore atteggiamento. La vasta sala era 
gremita wi giovani, ira i quali molti ra> 


usciti a penettarvi, sì che quella era for- 


cronaca cittadina ricordi. A dar posto a 


Il vicoprosidente della Società «Patria», 


nasio comunale si chiuse senz'altro. Dopo! 


via Domenico Rossetti e scese per la via. 


Hell’Associazione, Elogid gli scolari per 
l'atto civile da loro compiuto disertando 
la scuola, mentre era cruentemente offesa 
la mazione nostra; atto cui cerlo isi era 
associata l'anima della città. Concluse e- 
sortando gli scolari a ripresentarsi cygi 
alle consuete lezioni, e ciò per avitare 
spiacevoli conseguenze e non togliere nui- 
la alla bellezza della manifestazione com- 
piuta, 

Lo studente Sunich porta i ringrazia- 
menti e il plauso degli studenti ascade- 
mici e consiglia pure energicamente a 
non proseguire nello sciopero. 

In questo senso parlano il sig. Carlo 
Lupetina a nome della Gioventù triestina, 
e vari delegati del Ginnasio, delle Tecni- 
che e delle scuole di Capodistria, che at- 
tendono le decisioni dei colleghi di Trie- 
ste per deliberare sullo sciopero ieri ef- 
fettuato anche colà, 

Si manifestano due tendenze diverse, 
tutti gridano la loro opinione. Qualzuno 
vuole dimostrare la necessità di continua- 
re nello sciopero, 

Messa a voti la questione, la maggio- 
ranza decide che gli studenti ritornino 
stamane alla scuola, 

Tra dibattiti animati, si sfollano quindi 
le sale. 


L'imponente dimostrazione di lersera 


Tersera una forte colonna di dimostran- 
ti si formò ri Porilici di Chiozza verso le 
8. Erano dapprima. oltre un migliaio di 
giovani. che. si mossero dai Portici «alle 
gridu di: «Vogliamo l’Università italiana 
a Trieste», «abbasso i barbari di Vienna». 
{ Quindi, cantando. l'inno. della Lega Na- 
zionale.e altri inni nazionali, per il Passo 
S. Giovanni, lla via delle Torri, la via 
| Sant'Antonio, giunsero in Corso, Durante 
(il ‘tragitto, mollissimi cittadini sì erano 
associati alla dimostrazione, sicchè quan- 
do questa giunse in Corso, era composta 
di migliaia e migliaia di persone. La ma- 
| rea umana procedeva iranquilla, cantan- 
do, Agl’inni nazionali si mescolava, ogni 
qual tratto, la «Marsigliese» e l’inno dei 
{ lavonatori,. poichè s'erano ‘uniti anche ial- 
cune centinaia di socialisti, La dimostra- 
zione passò maestosa per il Corso, fra gli 
| applausi dei cittadini che si affacciavano 
‘alle (finestre e delle signore e signorine 
che. gettavano sui. dimostranti, a piene 
vimani, fiori, L' «Hotel Violpich» era pro- 
tatto da. un forte cordone di guardie. La 

folla fischiò e passò oltre; giunse ini Piaz- 
za Grande, gridando sempre: «Viva 1'U- 
niversità italiana a Trieste») si dinessè 
fischiando verso il palazzo della Luogo- 
tenenza, a cui però fitti cordoni di puar= 
die impedivano di avvicinarsi, Tuttavia la 
folla stazionò iper parecchio ‘tempo in 
prossimità: del palazzo luogotenenziale a 
cantare inni nazionali, a gridare: «Ab- 
| basso il Governo]. abbasso i barbari di 
| Viennal vogliamo che siano riconosciuti 
{ i nostri diritti», Passò così un buon quar- 
to d'ora, e le guandie si diedero a nespin- 


continuando nei canti e nelle grida per 
l'Università italiana a Trieste. 

Gli altri dimostranti, nespinti prima 
dalle guardie in piazza Goldoni, avevano 
potuto raggiungere di nuovo i Portici di 
Chiozza, donde si erano diretti compatti 
su per il passeggio dell'Acquedotto, can- 
tando ed acclamando all’Università ita- 
liana. Fecero così varie volte la via Sta- 
dion, tentando di passare, prima per la. 
via della Crociera e pai per via della Fon- 
tana, per recarsi alla sede della società 
tedesca «Eintrachi»; mia sempre ne fu- 
feno impediti da numerosi drappelli di 
\guardîe che chiudevano gli sbocchi verso 
via Stadion. 

Dopo circa un’ ora di giri, i dimostran- 
ti ridiscesero iper la via Stadion, ai Por- 
tici di Chiozza, dove incontrarono la co- 
lonna dei dimostranti che ritornava da 
via S. Michele. La dimostrazione riprese 
‘maggior vigore, e inutili riuscirono due 
tentativi fatti dalle guardie di bp. s., al 
Passo S. Giovanni, ed in via Giosuè Car- 
ducci, per disperdetla. La massa di citta- 
dini, andava sempre più aumentando e si 
riversò verso l’Acquedotto, Girca le 10 e 
tre quarti, visto incustodito il passo in 
Via Crociera, Ja folla vi s’inoltrò di corsa; 
ma le guardie, che s'erano appiattate pres- 
so la sede della società tedesca «Ein- 
tracht», ‘al sopraggiungere dei dimostran- 
ti, li affrontarono con le sciabole sguaina- 
te. I dimostranti indietreggiarono, ma tra- 
scinarono fra loro il commissario di poli- 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 7.21. 


{guardia N. 150, che 


| destra. Dovette la sua salvezza da mag- 
| giori guai all’essersi dato disperatamente 
{alla fuga. L'episodio viene confermato da 
parecchi testimoni oculari. 

* A poca distanza dal sig. Bullo era il 
ig. Mario Morosoli. La guardia N: 307 gli 
i slanciò addosso, spingendolo con vee- 
menza e gridandogli: «Avanti, avanti!». 
Il Morosoli si permise d'osservare: «Ma se 
vado avantil», e la guardia lo colpì con un 
pugno nelle costole, che gli tolse il fiato. 
Presenti al fatto erano i signori Carlo Mo- 
rosoli, fratello del colpito, e Carmelo Co- 
i troneo, 

* Verso le 9, dopo la manifestazione 
sotto l’Unione operaia» in piazza Goldoni, 
mentre i dimosiranti, divisi dalle cariche 
fatte, s'erano allontanati, lasciando agom- 
bra la piazza, quattro addetti alla farma- 
cia Rovis, chiuso il locale, si fermarono 
presso la soglia dello stesso a chiacchera- 
re qualche minuto. Si avvicinò loro la 
impose  d'allonta- 


Ki 
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Darsì. 

— Perchè? - domandarono. 

— Perchè? perchè xe nove ore. 

Le 9, a Trieste, segnano l'ora del copri- 
fuoco? Che sia stato proclamato lo stato 
d'assedio? I quattro assistenti vennero ai 
nostri uffici a protestare. 


Un comizio pubilico di protesta a Trieste 


Il Comitato universitario locale ha pre- 
sentato all'Autorità di polizia la domanda 
per tenere domenica prossima, alle 11 


zia dott. Zecchini, che dirigeva il’ servizio 

cli polizia. L'agente Ghersina accorse in a- 
liuto del commissario, che però non correva 
alcun pericolo, poichè i dimostranti si li- 
| mitavano soltanto a gridargli nelle orec- 
chie; «Dica al suo Governo che vogliamo 
l’Università italiana a Triesiel» 

La dimostrazione ritornò, quindi paci- 
ficamente, cantando, sino al passo S. Gio- 
vanni, e qui con intervento di altre guar- 
die fu sciolta, Rimanevano soltanto pres- 
iso i Portici di Ghiozza in gruppi sparsi 
{qua e là, circa due mila persone. Sem- 
brava che tutto fosse finito così, quando 
ùn nuovo ispettore distrettuale, tale Ger- 
manich, successore del già noto Rappel, 
ordinò alla guardia trombettiera, di fare 
gli squilli © alle guardie: «Fuori le scia- 
bole!» e «Caricate!» gettandosi innanzi 
| ègli per il primo. All'assalto imprevisto, la 
[folla si sbandò, ma era troppo numerosa 
| per.poter lasciare subito il posto che oc- 
GuUpava, sicchè le guardie ebbero agio di 
| poter colpire a piattonate a dritta e man- 
| ca, senza distinzione. Vedemmo così tre 
guardie, fra cui una di altissima stalura, 
correre dietro a pacifici cittadini che rin- 
| Casavano, a braccetto delle loro signore, 
le inseguirli su ‘per la via Chiozza, e col- 
{ pirli a lpialtonate. Le stesse guardie poi, 
| ritornando in via Giosuè Carducci, corre- 
Vanò, sempre piattonando i radi cittadini 
che in quel momento passavano per il 
Ponte della Fabbra. Appena in via Gia- 


gere. i dimostranti, che. ripiegarono in! cinto Gallina, finfoderarono l'arma, men- 
| Corso ve lo risalirono, sempre cantando! tre da parecchio tempo, la guardia trom- 
ied wcclamando all'Università italiana al bettiera, presso i Portici ‘di Chiozza, con 
Trieste. La magnifica pacifica dimostra=| altri squilli aveva chiamato a raccolta. 

zione fu accolta lungo il Corso come neli Nello stesso momento, un cordone di 


‘‘tonio, piazza Nuova e via Nuova, sempre 
acclamata, giunse in piazza Carlo Gol 
| idem, Qui i dimostranti, passando dinasti 
la sedie dell’Unione operata, verso il caffè 
{ Goldoni, emisero dei fischi, quando si 
precipitarono nel mezzo una trentina di 
guardie con alla testa l’ispettore di p. s. 
| Frandolich, che dovevano essere uscite 
\ dall’atrio di qualche casa vicina. La. folla 
i fu costretta a dividersi e ad allontanarsi 
‘dalla sede dell’Unione operaia, che era 
in completa oscurità, com le finestre tutte 
chiuse. Sopraggiunsero subito altre suar- 
die che spinsero i dimostranti merso il 
Ponte della Fabbra. Gli altri dimostranti, 
rimasti dalla parte della via di Barriera 
vecchia, si diressero di nuovo verso il 
Corso; ma mentre passavano sotto i no- 
| Slri uffici, acclamando e gridando: «Viva 
| l'Università italiana», le guardie fecero 
[una nuova irruzione, ‘tentando di dis- 
| penderli. 

Ormai i dimostranti erano tanti e così 
compatti che l'intento della polizia non 
ebbe l'effetto dosidetato. Si formarono, 
«allora, due nuove colonne: una, compo- 
sta. in massima parte di mazziniani, per 
la wia della Barriera vecchia e la via Ar- 
cata, raggiunse la sode sociale in via del- 
l'Olmo, Dopo essersi fermata ad applau- 
dire a una bamdiera rossa adorna di e- 
«era esposta ad una delle finestre, sali per 
la via del Bosco, via Donato Bramante e 
via San Giusto, e discese per la via Sì. 
Michele. Accolti damertutto da applausi, 
i dimostranti iftovarono in wia S. Michele 
sccoglienze ancor più festose, poichè non 
vi ena finestra dalla quale non si fossero 
sventolati i fazzoletti: da talune si espo- 
sero anche i lumi, Per la via Felice Ve- 
nezian, fna continui applausi, la colonna 
raggiunse la via della Sanilà, e stava per 
dirigersi in giù; coll’ evidente intenzione 
di recarsi alle seuole tedesche, mia ne fu 
impedita da un forte numero di guardie 
con alla testa il commissario di polizia 
dott. Zecchini. I dimostranti allora risa- 
lirono. verso Piazza Grande, fischiando 
dinanzi alla Luogotenenza, sempre pian- 


ing. Sansone Venezian, portò .il saluto 


resi 


strette fra le sue quelle povere. mani di 
ammalata, lei fissandolo con sguardo do- 


loroso. 

Poi essa crollò il capo. 

.In quel semplice gesto c'erano molti 
rimproveri, 

— A che pensi, madre mia? - chiese 
Piero, da: È 

— Penso che ci dai delle grandi affli- 


zioni, Piero mio! 


Îl pensiero di Ravigote era presente 
ala entrambi, ma nè l'uno nè l'altra vo- 


leva proferire quel nome, 


— Ah! - disse Piero - se tu la vedessi 


saresti costretta ad amarla] 


Essa aveva lasciato ricadere la testa 


sul guanciale e pareva che ascoltasse u- 
na voce nel fondo del cuore. Accadeva 
sempre così quando il figlio le parlava, 
della. giovane. 


— Conducila dunque qui - disse - sen- 


za che tuo padre lo sappia. Scegli un’ora 
in cui egli sia alla Camera. Io la vedrò, 
la interrogherò.., Il cuore d'una madre 
‘mon s'inganna. Se essa ti ama ed è buona, 
lo saprai subito. 


— 0h! mamma, mamma, quanto ti rin- 


È 1 
graziol 


E la cinse colle braccia, baciandola de- 
icatamente in fronte, nel timore di farle 


vale, tanto era debole, 


7 


tonata da. guardie, e risalirono il Corso, 


| suo primo passaggio, e per via Sant'An=| 


guardie, aveva respinta altra parte della 
folla giù per la via delle Torri. ‘Passò una 


i motti; @ il guidatore; a quanto sembra, 
| non osservando il cordone, passò oltre, 
| quasi atterrando una guardia. Fu subito 
arrestato. 

Frattanto in via Giosuè Carducci, alla 
| prima carica a sciabola sguainata, pre- 
(‘cedute da squilli di tromba, seguirono al- 
(tre due cariche, La prima volta le guardie 
‘erano tante, che quando ricevettero l’or- 
\ine di fermarsi, presso il Caffè Nuova 
York, non riuscirono a frenare la loro 
corsa, e. cozzarono contro ùn gruppo di 
iiovanotti, usciti dal Caffè perchè attratti 
| dagli squilli di tromba, e una diecina di 
esse cadllero l'una sull’altra, miracolosa- 
amente riuscentlo a non ferirsi con le pro- 
prie sciabole. La seconda carica, anche 
|per intervento del cons. di polizia Contin 
e dei commissari dott. Zecchini e dott. 
Chersovani, fu diretta a semplicemente 
respingere la folla, senza colpirla a piat- 
{tonate. E l'intervento del cons. Contin fu 
anche propizio, perchè in quel mentre il 
Teatro Fenice ed il Politeama, terminate 
le ragpresentazioni, si. sfollavano e le 
guandie minacciavano di arresto anche.i 
cittaldini che rincasavano da teatro, 

Tra una carica e l’altra, le guardie, a 
sciubola sguainata, operarono 36 arresti. 
Fra gli arrestati furono una signora ed un 
ex-sacerdote. 

Verso la mezzanotte, le guardie si ri- 
tirarono. 

Gli arrestati furono assunti dai vari im- 
piegati che si trovavano alla polizia. 

Ad interrogatorio esaurito cinque degli 
arrestati, fra cuì la signora, furono, ripo- 
sti in libertà; gli altri furono condotti agli 
arresti col solito ‘carrozzone cellulare. 
Fra i trattenuti vi è pure l’ex-sacendote, 
accusato di disobbedienza alle intimazio- 
ni delle guardie, — 

_* Fra.i colpiti da piattonate senza mo- 
tivo, nella prima improvvisa carica, fu il 
sig. Umberto Bullo. Una guardia - così ci 
raccontò egli stesso - lo colpì con tre piat- 
tonate alla schiena; una di esse gli loce- 


rò il cappotto proprio vicino alla saccoccia 


«— Domani - disse - vi sarà una se- 
duta importante alla Camera: il ministero 
è minacciato. Mio padre rimarrà quindi 
assente tutto il dopopranzo e forse tardi 
nella sera. Ti condurrò Maria. O. piutto- 
sto, siccomie è meglio che essa venga sola 
e che non la si veda con me, le scriverò. 
Domani verrà. Ghe festa per leil Mamma, 
come sono felice del tuo dolce pensiero... 
Ah! io non avevo mai dubitato del tuo 
cuore]... Sapevo che era pieno di tene- 
tezza e di indulgenza ‘per me... A do- 
manî, mamma! 

XIII 
Madre e figlia, 

Tu con profonda commozione che Ma- 
ria pose il piede nel palazzo Danglard. 

La signora aveva avuto cura di dare 
degli ordini perchè la si facesse entrare 
subito e che la si conducesse presso di lei. 

Bastò che ella dicesse il suo nome. Il 
cameriere le fece un inchino e la intro- 
dusse, 

Essa era vestita semplicemente, quasi 
severamente, di un abito nero, con la vita 
guarnita di bustina, 

Un velo fitto le nascondeva la faccia. 

Quando fu sul limitare della porta aper- 
ta, e vide la signora Danglard, si fermò, 
icol cuore palpitante. 


Si sentiva senza forze e senza voce da- 
vanti a quella donna - tanto debole an- 
ch'essa. | 

Fece due o tre passi nella camera e ri- 
mase in piedi, aspettando che le si par- 
lasse, 3 

Molto commossa anch'essa, la signora 
Danglard le fece cenno di sedere, 

Per alcuni minuti le due donne rimase- 
ro silenziose, osservandosi alla sfuggita. 

Ma quando i! silenzio cominciava ad. 
essere penoso per Maria, la signora Dan- 
glard lo ruppe. 

. = Sono io che ho pregato mio figlio 
di mandarvi a me. Sono contenta che sia- 
te venula... Abbiamo da discorrere in- 
sieme... PERITI) 

— Oh] signora, come vi ringrazio! 

La signora Dangland era stesa sopra 
una seggiola a sdraio e poggiata a molti 
guanciali. Il fuoco ardeva nel caminetto, | 
sebbene fosse una tepida giornata di pri- 
mavera, 

— Levatevi il mantello signorina; io ho 
sempre freddo. 

Sospirò nel dire queste parole. 

Maria obbedì, pose il mantello sopra 
una seggiola, si tolse il velo ed apparve 
alla signora Danglard in tutto lo splendore 
della sua meravizliosa bellezza. 

— Ahl- morvorà l'ammalata - com- 
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vettuna, nella quale c'erano tre giova-| 


t 


ant., nel Politeama Rossetti, un grande 
comizio di protesta contro i fatti di Vien- 
na, Il Comitato si è assicurato l'adesione 
e la partecipazione di tutti i partiti italia- 
ni della città. Al comizio prenderanno 
parte anche alcuni studenti reduci da 
Vienna, per riferire sulle sanguinose di- 
mostrazioni di lunedì, 
Una manifestazione dogli impiegati 
d'assicurazione 


Tersera. nell’adunanza del. Gruppo lo- 
cale della Società degli addetti agli Isti- 
tuti d'assicurazione, si ebbe una manite- 
stazione sui fatti di Vienna. Prima di pas- 
sare alla pertrattazione dell'ordine del 
giorno, il presidente, sig. Rodolfo Cer- 
niutz, disse di dover ricordare un fatto 


davanti il quale in questo momento tutto | 


passa in seconda linea, e sicuro di tro- 
vare un'eco nel cuore di tutti, manda a 
nome della Direzione del Gruppo, un af- 
fettuoso saluto che suoni plauso ed au- 
gurio a quel valoroso manipolo di giovani 
che soli, senza difesa, senza appoggi, nè 
morali, nè materiali, isolati nell'ambien- 
te ostile di ‘un'immensa città, uno contro 
venti, rinnovarono gli esempi dell'italico 
valore, Augura che il sangue sparso dal- 
‘la nostra valorosa gioventù frutti a que- 
sta il ben meritato premiò, cui ago 
gna da tanti anni, con ammirevole perti- 
nacia (applausi dell'assemblea). 


Un congresso straordinario della Lega 
degli insegnanti 


[La Lega degli insegnanti si riunirà a 
Congresso generale straordinario domeni- 
ca 29 m. c., alle 10 ant., nella sede sociale 
(via del Farneto 9). All'ordine del giorno 
sta + unico punto = «La questione uni- 
versitaria», 


Le proteste e gli aiuti dell’Istria 


Abbiamo per telegrafo da Parenzo 25: 

In una seduta tenuta questa sera, la 
Giunta provinciale dell'Istria deliberò di 
assegnare al Capitano provinciale on. 
Rizzi, recatosi a Vierina, l’importo di co- 
tone 500 perchè provveda con questo a 
soccorrere gli studenti italiani feriti a 
Vienna. Votò poi un ordine del giorno che 
trasmise allo stesso on. Rizzi, incarican- 
dolo di presentarlo al Governo centrale. 

La Deputazione comunale di Parenzo, 
pure. questa sera, votò un atto di protesta 
da comunicarsi per telegramma al presi- 
dente dei ministri; indi deliberò di ‘in- 
viare un dispaccio di plauso al Circolo ae- 
‘callemico italiano di Vienna, inviando 
per assegno telegrafico cor. 100 per gli 
studenti feriti. 

* La Presidenza della Società Politica 
Istriana inviò al Circolo accademico ita- 
liano in Vienna un dispaccio di fervido 
saluto e plauso per gli studenti nostri e 
annunziò la rimessa di un importo di de- 
naro per soccorrere gli studenti feriti. Co- 
municò insieme ai deputati liberali-nazio- 
nali della provincia. al Parlamento di 
Vienna un ondine del giorno di protesta 
contro il Governo e di eccitamento a nul- 
la omettere di quanto possa strappare una 
soluzione del problema universitario. 

Da Albona fu inviato a Vienna al 
Circolo accademico italiano il seguente 
dispaccio: 

«Ammirati energica vostra prova estre- 
ma, impressionati costra lotta impari, in- 
giusta - mandiamovi fraterno saluto, altis- 
Simo plauso intiera anima nostra, 

«Cittadini albonesi», 


Un comizio a Pola 


‘Abbiamo per telefono da Pola: 

Stasera la polizia fece sfoggio di un 
grande apparato di forze, temendo dimo- 
strazioni, che però non avvennero. 

Si tenne un’adunanza numerosissima, 
in cui fu formato un comitato con l’inca- 
rico di organizzare per domenica prossi- 


ma un grande comizio al Politeama, 
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prendo che mio figlio l’ami... è bella... di 
una bellezza pericolosa. 


Fece segno a Maria di avvicinarsi, per- 


chè la giovane tonna rimaneva immobile 
lin disparte. 


Essa prese una seggiola allora e venne 
a mettersi accanto a lei. Siccome la si- 
gnora Danglard le sorrideva, si sentì un, 


po' rassicurata. 


— Quanto siete buona, signora - disse 


a mezza voce - e come vi amerei se lo 
permetteste. 


-— Siete voi dunque quella che mio fi- 


glio vuole ‘sposare? 


— Sì, sono io. Oh! non mi fate rimpro- 


Veri a questo proposito. Non ho fatto nul- 
la per indurlo a simile risoluzione. Anzi, 
non ho trascurato cosa alcuna per allon- 
tanarlo da me. 


— Sì, lo so. Mio figlio mi ha detto tut- 
o... E voi lo amate? i 
— Se vi ha detto tutto, come potete du- 


bitarne? 


— No, vi credo. Ma avete considerato 
e conseguenze di quel matrimonio fan- 


ciulia mia?... 


— All la riflessione mi è impossibile... 


Non vedo che con gli occhi di Piero... Pos- 
so resistere? 


indovinate qual vita di ter 


I 


Al Gabinetto di lettura si raccolse 
importo di denaro per i feriti. Agli pin: 
ti di Vienna furono mandati telegrafl 
di plauso e conforto dagli accademici PAR 
lesi, dai giovani di Pola, dal GabineWofSi 
lettura e dalla Società «Pro schol& 
stra». 


Una rapprosentazione tedesca a Gorizia 
impedita 
Abbiamo per telefono da Gorizia: 
Stasera la compagnia berlinese ibsenbi”” 
na Rehoff doveva dare la prima delle SU | 
rappresentazioni con la «Donna del 
ter, La galleria era piena di giovani. La 
pena si levò il sipario si udì un grilo Lio 
tusiastico: «Evviva l'Universita italian4f 
Tutti.gli italiani che si trovavano il 
tro, acclamarono e fecero eco a quel di pe 
do. Si cantò poi l'inno della Lega ed al 
inni nazionali, tra fischi di protesta col” 
tro i tedeschi di Vienna. Si voleva 
l'orchestra suonasse la «Marsigliese». 
l'ordhiestra non accondiscese. Gli itall 
protestarono ancor più vivacemente: f 
sgomberarono le gallerie. Parte di publ 
co si riversò in platea. Intanto. gli a! 
incominciarono a recitare; ma non fu 
sibile loro di continuare e si dovell@ 
spendere la recita. Le dimostrazioni 
tinuarono anche sulla via. Verso le 10 i 
era ritornata la calma, A 
* Gli studenti liceali di qui spedi 
oggi al Circolo accademico di Vienn * 
seguente dispaccio: s 
<A voi, strenui propugnatori nostra salt, 
ta causa, ammirando, plaudendo». 
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La questione dell’ Univarsità a Triestt 


tocca anche l'Italia 
Un articolo della ,,Tribuna® 


ROMA 25 (N). La «Tribuna» pubblidi 


un articolo sui fatti di Vienna, COMMUNI | 
per il carattere del. giornale, orsi /MMfizion 
del . Ministero, desta grande impie Mon 
sione, La «Tribuna» afferma che Si i 
benevola. attesa di chiunque  sperWMi rali 
un atto di amicizia dall' Austria 4 


stata delusa. Invece il contegrio del 09 
verno austriaco persuase i tedeschi 
gli italiani indegni di un trattamento 
giustizia, e gli italiani avere un trattami 
to di inferiorità. La questione dell'UniN® 
sità tocca anche l’Italia, e a ciò D'AUSIS 
non ha pensato. L'on. Tittoni deve far SI 
tire questo al suo collega austriaco. 


Le dimostrazioni di Rom? 


ROMA 25 (N). Oggi si tenne l'anti 
ciato comizio, ritiscito imponente per 
mumero degli intervenuti. Il prof. 
cheri ha ‘cominciato col dichiarare 
studenti che parlava in nome del (01 
| glio accademico. Îll suo è stato un disci 
so poderosissimo, una fiera requisito 
contro l'opera nefasta del ministro TINOMI 
ni, e un monito alla gioventù perchè 
pari agli eventi, un quadro palpi 
delle condizioni in cui vivono glj itali 
dell’Austria. Il discorso, accolto da fo! 
dabili applawsi, fu interrotto spesse Yi 
da grida di «abbasso». Poi parlò uno 
dente triestino, portando l'adesione 
studenti dell’Accademia di Belle Arti. 
scia fu letto un ordine del giorno, che 
votato all'unanimità fra l'entusiasmo 
intenso. 

CAV Campidoglio ‘e In Piazza venezia” 


Allora fu gridato da taluni: Portia 
il mostro ordine del giorno al Campidog! 
al sindaco liberale! - Gli studenti las 
rono il palazzo della Sapienza; ma Î° 
pressi del Campidoglio, trovate sba 
le adiacenze, cominciarono i primi di 
dini. Rotio il primo cordone, la folla 
trova un altro e così via, finchè giu! 
al Campidoglio. Ma il Campidoglio erà 
istato d'assedio: dappertutto. co; 
fanteria con le baionelte inastate impo 
vano ai dimostranti di salire, Le grid 
«Vogliamo andare da Ernesto Nathsf 
suonavano a vuoto; gli agenti ave 
ordini tassativi. «E allora andiamo all 
basciata d'Austria presso il Vaticano!? 
gridò da ogni parte; e gli studenti vis 4; 
corsa in tumulto scesero per la vi&a 
fianco al monumento a Vittorio | 
le e giunsero nella piazzetta Venezia, figli àm 

ì 


A) 


tando bandierine tricolori, agitando i € 
pelli e gridando a squarciagola. In qui 
modo gli studenti e gli altrì dimostr@! 
riescitono ad allinearsi sotto le fiù 
dell'ambasciata, «Vediamo se anche 
basciatore dei preti - si gridò - avrà il 
raggio di affacciarsi come quell'altro!» 
le finestre del palazzetto rimas” 
chiuse. 
Siccome la dimostrazione impediV® yi 
circolazione, dal palazzo San Marc@4Xif 
giunse il questore di Roma, Rinaldi 
compagnato da frotte di guardie e di 
zionari, e nello stesso tempo al pass0 | 
corsa arrivò anche molta truppa, ché è 
minciò varie evoluzioni, riuscendo così 
far sgombrare la piazza prospiciente 
monumento Vittorio Emanuele e ad a’ 
tanare la dimostrazione. 


In piazza Colonna - Arresti In massa 


Ma gli studenti imboccarono allo I 
Corso Umberto I, dirigendosi di CO40 
verso piazza Colonna, ov'è la sede 
l'ambasciata presso il Quirinale. LA 


polazione che assisteva alla dimost! È 
ne applaudiva freneticamente gli s' È, | 
menti quel matrimonio prepara 2 *° | 
e due? ell: i 
— Ahimè l'ho pensato; e gliel'ho d4° n 
— E che risponde lui? Pei 
— Che l'opinione del mondo gli i î 
differente... che io sola esisto per lol 
che è per me e non per ggi altri che WS 
vivere, } 
— Ahl ecco l’amore! - mormorò? l 
malata. - Però, se questo matrimoni 
ve fare la sventura di mio figlio... 
voi l’amate perchè esitate a sacrili 
per rispatmiargli le afflizioni dell'£ 
hire, afflizioni che io temo innum 
e erudeli? N 
Maria crollò la testa. quid 
+— In questo voi non pensate che ke: vl 
Intendo il vostro egoismo di madre». 
lo perdono... Ma se pensaste un po Ii 
a me! Che ne sarebbe di me se eÈ e 
lasciasse? Voi direte: poco importa 
Che essa forni d'onde vienel... BI 
che qualcuno si sacrifichi; è meglio, 
sia la donna, Perchè ?. Per assicura” 
pace di una famiglia che la odia € 
spinge! Riflettetel Sarebbe las 
patte mia in veritàl... Non do 
matrimonio, signora, ve lo giuro 
GiuLzo MARY. (const? 


te finestre si aprirono e si sporseto 
Sime signore, agitando bandiere. e 
dando fazzoletti. L'entusiasmo era 
0.» Gli studenti, giunti presso la 
San Marcello, vennero nuovamen- 
dati dagli agenti di questura, che 
larono ad operare-arresti ia casac- 
tin'massa, Ma superato, dopo laborio- 
Solluttazio; i, questo nuovo ostacolo, i 
Ostranti riuscirono a giungere in piaz- 
d ‘onna. Erano circa duemila, e cir- 
frono til ‘palazzo dell'ambasciata, e- 
lo. grida. 

‘certo punto corse fra i dimostran- 
Voce che il ministro Tittoni dovesse 
l'ora essere al Circolo della, caccia, 
Colazione. Allora tulti di corsa si 
Îlarono sotto le finestre del’ Circolo, 
\endo la dimostrazione a base di fi- 
» di urli ‘è di gritla di abbasso. 


Giornalisti arrestati 


Piazza Colonna frattanto gli agenti 
“No addirittura perduta la testa. Gli 
Ul giunti loro devono essere stati tas- 
«Arrestare tuttil», Gli agenti, sem- 
estando, giunsero davanti al palaz- 
Seconi. Quivi,. per dovere profess 
C'erano parecchi giornalisti. Gli a- 
Non guardando troppo per il sottile, 
ante le proteste dei colleghi nostri, 
Meltero al loro arresto. Circondati da- 
Nti, (i mostri colleghi furono portati 
ì No co. 
IO Tedeschi-e Giannini del «Secolo», 
îsini del «Nuovo Giomnale», Buffa del 
Male di Sicilia»: e qualche altro. La 
sche li riconobbe, con un lungo ap- 
So li salutò e li accompagnò attraver- 
la la piazza Colonna. I dimostranti 
\Sì dispersero. 
«Altre dimostrazioni 
Patate caatro:l'amvasciata a.-u. 
Ì Pomeriggio continuarono le dimo- 
loni studentesche. Dopo le 15 la piaz= 
MioNtecitorio si affollò di gruppi di stu- 
N che volevano fare una dimostrazio- 
l'uscita dei. deputati: Ma-la seduta 
finita! e i deputati enano»usciti, I 
Onari di polizia fecero sgombrare la 
a e avvenne qualche colluttazione. 
'Mostrazione continuò poi in piazza 
Una, davanti all'ambasciata d'Austria- 
: Non avendo il funzionario di 
che dirigeva il servizio provveduto 
lo gli ordini ricevuti, uno dei dimo- 
potè lanciare una patata; che rup- 
Vetro del palazzo. Il commissario 
hi, che dirigeva il servizio, fu imme- 
lamente Sospeso. x 
îMurando. lo, schiamazzo, della: folla; 
Che con le buone non otteneva nulla, 
lite-questore ha faltto sgombrare, oltre 
‘za Colonna, anche.il corso, dal'caf- 
pigno fino al largo dinanzi il palazzo 
a 
MOMA 25 (N)VLa sospensione a ‘tempo 
irminato per decreto del ‘ministro 
Interno: del -commissatio. Secchi, ri- 
la i seguenti incidenti; I dimostran- 
sbandati a tempo dalla polizia, riu- 
No a tirare patate contro il palazzo 
Imbasciata austriaca presso il Quiri- 
We:di esse hanno rotto i vetri d'una 
ira. dietro i quali .si trovavano due. 
Ne», 
On, De Felice ha presentato alla pre- 
Niza della. Camera un’interrogazione 
Ì al ipinistro dell'interno per avere 
9 pensiero sul coritegno della polizia 
Oma durante le dimostrazioni per i 
Vienna. 


Cangigli di calma del sindaco Nathan 


Molo» Sabbatini e dal comitato degli 
Enti, poterono recarsi dal sindaco Na: 
© presentargli l'ordine del giorno vo- 
Mel comizio di stamane alla Sapien- 
Nathan ebbe per gli studenti. parole 
©. Si disse rallegrato di vederli ani- 
da sentimenti patriottici; li. esortò 
a mantenere la dimostrazione nei li- 
una giusta, moderazione per non 
‘fare la posizione: di coloro a. favore 
Quali l'agitazione vien fatta! 1 sinda- 
ol aggiunto che la..caratteristica dei 
cl fortì è quella di non trascendere a 
Srazioni di piazza, ma di attendere 
fonte alla preparazione dei proprii 
Nido gli studenti chiesto al sindaco 
te sulla loggia comunale la ban- 
@bbrunata, il sindaco nen ha cre- 
ti aderire al desiderio degli studenti, 
do che il lutto deve essere sopratutto 
0 mel cuore. 
A Bologna bi 

OLOGNA 25 (N). Circa duemila stu- 
mivano oggi l’aula magna del- 


ere la presidenza della riunione. Il 
intoni, accolto da entusiastiche o- 
1, ha dato comunicazione ufficiale 
ngi ne ‘del giorno approvato ieni dal 
glio accademico, facendolo seguire 
0 r he efficaci parole. Poscia parlò, in- 
Mer 0 da acclamazioni, lo studente Un- 
Ù Peguirono altri studenti, ‘Infine, ap- 
issimi, i. professori Tarozzi ed Al 
LU approvato un vivace ordine del 
di protesta. 
Tm A Firenze 
o ENZE 25 (N). Oggi gli studenti si 
@stenuti dalle lezioni nella maggior 
i elle; scuole, in segno di protesta 
&Ui di Vienna. x 


mmissariato. Nel gruppo c’e-idensati nel cortile del palazzo Marino, re- 


paese. l'Estroma Sinistra si aduni a se- 


Ù tardi una commissione composta | 
Consiglieri comunali prof. Trinchieri | 


à. Il comitato pregò il rettore di | 


‘cantando inni patriottici, gridando «viva» 
e «abbasso». Gli studenti tentarono pure 
gli far esporre dalle Università, dagli Isti- 
tuti, dai Municipî la bandiera abbrunata, 
ma non in tutte le città ottennero tale in- 
tento. Si tennero pure numerosi comizi e 
qualche talferuglio avvenne qua e là fra 
dimostranti e gli agenti, Alcuni vetri an- 
‘darono infranti. Però nessun incidente 
grave si è verificato. 

ROMA 25 (N). Stasera le dimostrazioni 
continuarono in quasi tutte le, città italia- 
ne; speciamente grandiose a Torino, a 
Milano, a Girgenti, a Modena, a Genova, 
a Spezia. In molti teatri le orchestre .do- 
vettero suonare inni patriottici. Sembra 
che un brivido entusiastico percorra tutta 
la, penisola. 


Imponente manifestazione a Milano - Un di- 
scorso . del. sindaco sen. Ponti 


Durante la. manifestazione svoltasi l'al- 
tra sera a Milano (vedi «Piccolo» di ieri) 
un comitato dei dimostranti si recò al 
Municipio. La Commissione venne subito 
ricevuta dal sindaco, senatore Ponti, assi- 
stito dall'assessore Morpungo, Essa gli 
chiese che trasmettesse al Podestà di 
Trieste il voto degli studenti milanesi au- 
spicante la Università italiana nella. no- 
stra città. Il sindaco rispose promettendu 
che avrebbe portata la proposta in Giunta. 

Durante il colloguio i dimostranti ad- 


clamavano, con, alte grida, la pronta ri- 
sposta del sindaco. La loro impazienza 
{divenne così viva, che s'inoltrarono sino 
al. piano superiore. cercando di entrare 
nell’anticamera del sindaco. Vennero trat- 
tenuti da funzionari; poi i membri della 
Commissione uscirono annunciando la ri- 
sposta del senatore Ponti. 

Insistendo i dimostranti nel reclamare 
la presenza del sindaco, questi s'affacciò 
al ballatoio per risponidere ad essi per- 
sonalmente. 

Il senatore Pontî così si espresso; 

. «Amici studenti! Le vostre nobili. pro- 
teste sono nel cuore dei rappresentanti 
della città, sono nel cuore di noi tutti. Noi 
tutti, per ragioni di sangue e umanità 
proviamo un alto sentimento di simpatia... 
(interruzioni: «non bastal») e di affetto 
(bravo! applausi) per i nostri fratelli lon- 
tani che, sopraffatti dal numero, furono 
vittime di. deplorevole. violenza. Vada il 
nostro saluto agli studenti italiani a Vien- 
na, insieme al nostro augurio che la giu- 
sta aspirazione di una Università sacra 
all’idioma nostro ed alla coltura italiana 
sia fatta realtà. Vogliate, amici, nella 
manifestazione dei vostri voti uniformar- 
vi, come si addice a un popolo civile, a 
sentimenti di moderazione e temperanza, 
perchè solo a questo patto potranno es- 
sere riconosciuti i diritti dei nostri fra- 
telli,, solo a questo patto potrà essere fe- 
conda la propaganila di italianità che de- 
ve stringerci alla patria comune, solo a 
‘questo patto malureranno i destini per i 
‘quali alti interessi’ politici e morali, an- 
‘cora in conflitto, potranno trovare armo- 
nicave definitiva soddisfazione. 

«Non mancherò di rendermi interprete 
dei vostri sensi di simpatia e di saluto 
presso il Podestà di Trieste». 

Le ‘parole del sindaco furono salutate 
dla una grande ovazione. 


Un manifesto dell'Estrema Sinistra 


conseguente agitazione manitestatasi in 


duta plenaria per prentiere le decisioni 
del ‘caso, approvando anehe la proposta 
di redigire un manifesto al paese. 


—_ese— 


TRIESTE ALL'ISTRIA 
il plauso per le vittorie elettorali 


Abbiamo detto giorni or sono, che lo 
svolgimento e l'esito delle elezioni dietali 
in Istria costituiscono un fatto politico la 
cui importanza trascende i limiti Vella 
provincia sorella. .Se l'urgenza dei fatti 
di Vienna non togliesse la possibilità) di 
serene considerazioni, vorremmo illustra- 
re subito: i molti Jali istrultivi di questa 
fortunata campagna. Non può tuttavia es- 
sere differita la espressione più calda del 
la vivissima compiacenza con la quale 
‘Trieste ha seguito le ‘lotte dei fratelli 
istriani ed ha salutato le continue vittorie, 

Interprete di questo unanime sentimen: 
to dei triestini si è resa ieri la Delegazio- 
ne municipale, per incarico della quale il 
podestà dott. Sandrinelli ha inviato alla 
presidenza del Comitato nazionale. pro- 
vinciale istriano il seguente dispaccio: 

«Per la decisiva vittoria dell'idea na- 
zionale liberale bene auspicata dall’ope- 
ira patriottica del Comitato, rallegramenti 
ed auguri vivissimi invia la Delegazione 
municipale di Trieste». 

Alla stessa Giunta Esecutiva del Comi. 
tato, nazionale provinciale l'on. Depiera 
ha telegrafato per l'Associazione Patria 
i.come segue: 

«Associazione Patria felicitasi esito fi- 
inale recenti elezioni, bene augurando al- 


‘tività futura». 


LA REVISIONE DELLE TARIFFE LLOYDIARE 


‘Abbiamo da Vienna: 

Secondo le «disposizioni dell'art. 9. del 
contratto stipulato fra il Governo e il 
Lloyd, le tariffe della società devono os- 
‘sere rivedute ogni due anni, allo scopo di 


N Navi, 


Do; OLI 25 (N). Stamane si tenne l'an: 
tuniy o comizio di protesta degli studen- 


Sitari, Vintervennero ‘in circa. tre- 
Oratore,;prof. Semmola, accolto da 
ts Tragorosi, ha tenuto un lungo di- 
ba; interrotto Sovente da applausi, sti 
Nedo i funesti avvenimenti di Vien- 
Runziarono. poi. vibrate parole il 
° della ‘Corda fratres», un direttore 


pSeio anticlericale, e un socio: del 
Dare Sento (e Trieste: Fu date leltura 
dengo Chi ‘telegrammi di adesione. degli 
to altre Università, e vennevre: 

dline«del giorno da inviarsi 


Un or 

Saki di Vienna. ; 
to il'comizio, gli studenti ten- 
I volte,-prima in massa e poi a 
lungere in via Agostino Depre- 
i il consolato austriaco; ma la 
Ogni ® sbarrava-le-vie d'accesso, sven- 
tentativo. ST 


Nelle altre città 


(N). Notizie da tutte le ciltà 
€ dai centri di 


è base per i nuovi accordi da stipularsi fra 


‘adaltarle meglio alle condizioni del com- 
mercio e. della produzione che potrebbero 
avere subito nel frattempo dei mutamenti. 
Perciò il Ministero del commercio ha in- 
Vitato già in estate le Camere di commer- 
cio e d'industria, nonchè parecchie cor- 
porazioni economiche a ‘esporre il loro pa- 
rere a proposito di tale revisione, ed ha 
convocato ora a questo scopo la quinta se- 
zione del Gonsiglio industriale. La sezione 
discusse per due giorni ampiamente i de- 
sideri e le proposte presentate. Le sue de- 
.liberazioni saranno coordinate ora ‘dal 
Ministero del commercio e formeranno la 


il Lloyd eil Governo. 
Il servizio del Lloyd per la Dalmazia 
Tre celeri settimamali (© 
La Direzione generale del Lloyd comu- 
nica che.il nuovo itinerario per la Dalm 
zia entrerà in vigore il 17 dicembre a. e. 
Da questo giorno il servizio celere Tries 


J 
î 


(i 


} 


role sonore. 


Secondo la «Ragione» non è improba. || 
.|.bile.che di fronte ai fatti di Vienna e alla 


LE CONFERENZE SULL'ORNICRE 


Mariano I. Patrizi alla Minerva 


La (Galleria Vaticana, custodisce fra i 
mille tesori dell’arte antica la statua di 
Demostene in atto d’arringare gli uomini 
d'Atene, e il busto di Cicerone: Al poeta 
fermo dinanzi ini due monumenti, vien 
fatto di pensare al. martello vibrato da 
Michelangelo ad ingiungere al marmo di 
parlare, Il fisiologo, pur egli assorto a rl 
cordar le divine eloquenze, medita se non 
gli sia concesso di rievocarle qall'analisi 
della sua scienza sottile, di afferrane coi 
suoi istrumenti l’eco millenaria delle pa- 


Vivace, ‘nervoso, ia scatti, a brevi \pe- 
riodi fu l’eloquenza di Demostene; larga, 
magnifica, allietata da un periodare @ 
lunghe ondate armoniche la, facondia di 
Marco Tullio Cicerone. Così l’uno si offre 
all'indagatore col gracile petto, col breve 
respiro, rcoll'esilità della voce rinvi rita 
a pena dall’assiduo e paziente es 10; 
l’altro colle spalle valide, col petto gras- 
so, colla larghezza della gabbia tono 
Non se ne dovrà dedurre una corrispo 
denza, un parallelismo ‘tra la. disposizio- 
ne fisica. e la forma dell'arte. oratoria? 
Ogni dubbio è tolto dall'esperimento. Ap- 
plicato a un soggetto il pneumografo, che 
registra graficamente le curve ascendenti 
e discendenti dell’inspinazione e dell’'ospi- 
razione; fatto recitare al soggetto con u- 
quale velocità uno squarcio delle Filippi- 
che e un brano. della difesa di Roscio, si 
mamifesta la diversità dei due oratori nel- 
l'economia. delle pause, che il greco fa 
cadere talvolta dopo 8 sillabe, e il roma- 
no sa differire fin dopo 30. 

‘Potrebbe lo strumento rivelar la stessa 
ragione di differenza misurando il pro- 
fondo e robusto respiro di Gambetta e di 
Jaurés, oratori larghi e torniti; 0 la bre- 
vità del respiro del Thiéns, che iper i SUOI 
mezzi stac la «causerie». Ma senza 
ticorrere x li ‘cospicui, il pneu- 
mografo idiscopre co) suo disegno la rego- 
larità di un discorso mandato a miemo- 
ria, levansie;. gli sbalzi, le pause di una 
improvvisazione, lo .isfonzo del ipensiero 
che cerca. l'espressione più lucida e più 
efficace, le zeppe che riempiono un: inder- 
vallo, unia lacuna. 

A questo punto sorge un'obiezione. E' 
il nespiro che fa. il discorso, 0 è il discor- 
so che fa il respiro? L'obiettatore dovreb- 
be credere. a un taglio metto che divida 
l’attività intellettuale dai, fattori. fisici; 
altrimenti non ha senso negare la loro 
collaborazione ‘e conconrenza. E spesso il 
fattore fisico potrà... prevalere, massime 
quando l’onatore ‘è stanco e i polmoni 
hanno bisogno di riposi più frequenti, o 
quando egli è ‘preso dall'affanno e. la pa- 
rolaogli esce ralita. Lo sanmo i poeti diam 
matici, 

Ma se.chi discorre regolasse il discorso 
soltanto secondo la. capacità, dei propri 
polmoni, mon samebbe oratore perfetto. Un 
filosofo’ ha detto che il discorso è fatto 
da chi parla e da.chi ascolta, E. il pneu- 
mognafo rivela, con sempre usuale: fedeltà 
le alterazioni.del respiro di chi segue una 
‘arvinga, una lezione, una. iconferenza. 

Feco dave può sesser condotto um fisio- 
logo acuto e ‘arzuto cesservando i 'toraci 
di Demostene e di Cicerone. Ma certo 
sulle statue di marmo: egli mon amrebbe 
mare la quanuta di acqua, di 

fosfcro che l’ tomo spende 
ove run discorso, Qualche. americano 
vi.pensò di aver trovato. il. peso dell'ani- 
min; secoli fa, un medico capodistriano, 
Sanitorio Santori, genialmente misurò sul- 
la stadena, fra lo schermo «dei contempo 
ranei, quella materia invisibile che sfug- 
ge diai pori del.corpo umano, mimore du- 
rante: il riposo, maggiore durante lo sfor- 
zo fisico e intellettuale, -Oggidì gioveran- 
no all'indagine strumenti perfetti come 
il pletismografo del Mosso o il guanto wo- 
lumetrico diel Patrizi, e indicheramno icon 
la prova del aloruro di calcio e della ba- 
rite quamta acqua e quant'amidrite car- 
bonica l'uomo consuma, simile a una lo- 
comitiva, che ben presto si estenuerebbe, 
se non la confortiasse il cibo. Solo: il fo- 
sforo, ia cui la formola  moleschottiana, 
vinicolava il pensiero, e per cui gli oppo- 
sitori attribuivano più intelligenza alla 
testa di uno zolfanello che all'uomo, si 
fa beffe degl'indamalori; nè gioverà perciò | 
ricadene nel misticismo di moda, ma ri- 
aguzziare le menmiti alla ricerca. Poichè 
non è in questi studii volontà. d'abbas- 
sare lo spirito o di degradare la matuna 
Umana, ma di mostnare la mirabile unità 
dell’ essere. mella, varietà infinita delle 
opere. : 

Questa la ittaiccia. della. comferenza e- 
nuta iensera da Mariano L. Patrizi, illu- 
strata da mroiezioni e della” dimostrazione 
degli strumenti. Il pubblico affollato, ele- 
gantissimo; non ebbe discaro d'acuir l'at- 
tenzione per seguire il lucido omnaltore at 
traverso i meandri di una lezione di fi- 
sialogia, e fu compensetto, dalla perora- 
zicnie vibnante di poesia e di ‘sentimento. 
Scempiarono allora funghi applausi. 

*-Stasena alle 8 precise, nella; sala del- 
la Filarmonica; il.prof. Mariano L. Patrizi 
temà la seconda, ed ultima delle sue le- 
zioni sulla «fisiologia dell’oratore». 


aid ee 


Trieste e i telefoni istriani 


‘al 1905 la Deputazione di Borsa si 
all'azione promossa dalla Gamera, 
di commercio di Rovigno per il migliona- 
monito delle congiunzioni telefoniche on 
l'Istria, nell'in specialmente di còn- 
giungere le principali piazze istriane fra 
«li lomo e.cotm Trieste. Mencè.le valide pra- 
e di tutti gli enti intoressati - e qui la 
zione presentata; sull'argomento alla 
Camera, di commercio Nallna sena ricord 
con plauso anche; l’opena della sua com- 
missione ai telefoni e dei suoi benemeriti 
membri comm. Genitilomo, bar. de Albori 
e. Vittorio Veneziani +; diapo lunghe ‘trat. 
tative. esperite tanto qui chie a Vienna, 
fu assicumata dla costruzione del telefono 
Trieste-Abbaziaapento al pubblico la set- 


Pola; e provveduto alla copertura della 
sposa, di costruzione ed è già approntato 
il progetto di ‘dettaglio, sicchè. inea 
potrà venir messa in ‘esencizio forse an- 
nell'anno, im conso, e finalmente il 
Ministero del commercio accordò la .co- 
struzione della linea interurbana Trieste- 


Cattaro e ritorno - cui saranno ad 
nuovi piroscafi «Bar. Gautsch» e «P. 


‘| teressamento alle sorti economiche del- 


ftimama scorsa, per la linea Trieste-Pisino-! 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel salone d'informazioni del «Piccole», 


10.000, corone dia ripartirsi fra. gli inte. 
ressati. 

La locale Direzione delle poste e. dei 
telegrafi invitò. la Camera di commercio 
e d’industria di Rovigno, quale ispiratrice 
dell’intero progetto, di mettersi d'accordo 
con. gli. interessati. per la ripartizione, e 
questa si rivolse pure alla nostra Gamera, 
proponendo: che anche Trieste contribui- 
Sca alle spese di costruzione, 

La Deputazione di Borsa riconobbe 
bensì che nell'opera sono principalmente 
interessati i comuni istriani e la provin-, 
cia dell'Istria, che in prima linea dovran-| 
no. sottostare a un sagrificio pecuniario. 
certo, compensato dall’ utile rilevantissi- 
mo che ritrarranno dal muovo mezzo di 
‘comunicazione, ma ciononpertanto, allesi 
gli stretti rapporti che intercorrono fra la 
‘provincia istriana e Trieste, e visto la 
parte emineate avuta dalla nostra Came- 
ra mell’azione relativa alla costruzione di 
quelle linee telefoniche, ritenne doveroso. 
che anche Trieste in generale e in ispe-; 
cialità la nostra Camera denotino  me- 
diante un concorso finanziario il loro in- 


I 


l’Istria. In questi sensi deliberò la Ca-| 
mera «li commercio come fu riferito ieri.| 


Per la grotta di Trebiciano 
Ricerche idrologiche 


Il professor Miller ha pubblicato nel 
«Globus» un cenno relalivamente ad un 
nuovo metoido per accertare la comunica- 
zione, delle acque sotterranee, 

Per stabilire il corso sotterraneo del 
Timavo superiore (Recca) venne applicato 
recentemente dal dott. Muller il sistema 
dello studio della distribuzione geografica 
degli animali cavernicoli 

Nella grotta di Trebiciano trovasi di fre- 
quente alla profondità di oltre 800 metri 
un coleottero appartenente alla famiglia 
dei carabidi («Pterostichus fasciato punic- 
latus»), che ‘vive di solito nei paesi alpini 
{Stiria, Carinzia, ecc.) all'infuori. delle 
spelonche, lungo i ruscelli montani. Gli 
esemphiri della grotta di Trebiciano non 
presentano alcuna modificazione degli or- 
gani sensitivi in seguito alla vita caver- 
nicola, ma ‘corrispondono perfettamente a 
quelli che trovansi in altri paesi fuori del- 
le spelonche. E' adunque evidente che 
questo insetto viene trasportato nella grot- 
ta di Trebiciano dal di fuori per mezzo 
dell’acqua scorrente. Ora va notato, che 
il «Pterostichus fasciato.punctatus», tanto 
comune nei paesi alpini, nel nostro Carso 
ha una distribuzione assai limitata; oltre 
alla grotta idi Trebiciano esso non fu tro- 
vato finora che nel territorio idrico del 
Recca: dalle grotte di S. Canziano 10 pos- 
siede il prof. A. Valle e più in su, sul 
‘versante settentrionale del Monte Erl, lun- 
go un ruscello che si versa nel Recca, lo 
raccolse l’anno scorso 1l dott. Mtiler. Sic- 
obè dalle attuali cognizioni sulla distri. 
buzione geografica del suddetto coleottero 
nella nostra regione, conviene ammeltere 
ch’esso penetri nella grotta di Trebiciano 
‘con le acque del Recca, loechè  costitui- 
rebbe nuova prova per l’esaltezza dell'an- 
tica ipotesi, che fa passare il Recca.attra- 
verso la grotta più profonda del Carso. 

Gli esperimentatori che brillantemente 
accertarono la continuità del Timayo, su- 
periore col Timavo inferiore non hanno 
avuio finora la possibilità di intrapren- 
dere esperimenti nella grotta dì Trebicia- 


i agli Istituti. d’assicurazioni 


sun’altra maggiore limitazione, all'infuor: 
di quella che il datore del lavoro assuma 
la garanzia personale per le prestazioni 
minime dell'Istituto. Subordinatamente, 
se dei datori del lavoro preferissero tutta. 
via assicurare ai propri impiegati le pen- 
sioni con un contratto suppletorio, il me- 
moriale domanda che il contratto sia in- 
tegrato con una prammatica di servizio 
in modo che i rapporti ‘fra impiegati e 
principali sieno regolati in tutta la loro 
«ampiezza con un vero e proprio contratto 
di servizio», 

Presenta quindi il presente ordine del 
giorno che viene accolto all'unanimità: 

«Gli impiegati di Assicurazioni, Ban- 
che, Stabilimenti industriali, Società di 
navigazione e grandi Aziende speditrici, 
radunati addì 25 novembre 1908 a ‘pub. 
blico comizio nella sala Tersicore, appro: 
vano le domande avanzate al. Ministero 
degli interni dalla «Società degli addetti 
in Austria» 


! ed incaricano il suo gruppo dì Trieste a 


render noto tale loro consentimento al Mi- 
nistero anzidetto ed alla Commissione po- 
litico-sociale», 

L’adunanza degli impiegati del gas. Ieri 
sera, per iniziativa della Società di prote- 
zione fra impiegati civili, si tenne Jl'an- 
nunziata adunanza degli impiegati .lel 
gas. Dopo esauriente discussione, i nume- 
rosi intervenuti deliberarono di presenta- 
re un.memoriale al Consiglio di ammini- 
strazione per chiedere che vengano adot- 
tati con tutta sollecitudine i provvedi- 
menti di assicurazione per l'invalidità e 
per. la vecchiaia nella miglior forma e 
sulla base degli studi già iniziati. 

Società fra riscnotitori ed alfini. Nella 
seduta del 24 corr., tenuta da questa so- 
cietà, le cariche sociali furono distribuite 
così: presidente: Antonio Goriup; vice- 
presidente: Antonio Stolfa; segretario: 
Ermanno Vido; cassiere: Vittorio Sto-h. 

Congressi rimandati. Il congresso in- 
detto per iersera alle 5, nella sede del- 
l'Associazione generale fra megozianti, 
dal Consorzio dei pistori, andò deserto 
fer mancanza di numero legale dei pre- 
senti. Il presidente sig. Moretti avvertì 
che il congresso verrà tenuto in seconda 
convocazioni, con qualunque numero di 
intervenuti, mercoledì prossimo, 

* Il congresso indetto dial Consorzio fra 
costruttori edili e mastri muratori per ie 
6 pom., andò pur esso deserto, non es- 
sendo intervenuto il numero legale di 
consortisti. Il presidente ing. Zaninovich 
‘annumziò che. il congresso verrà tenuto 
in seconda convocazione la settimana 
prossima, I consontisti presenti, però, a 
suo invito, rimasero a discuterne privata- 
mente \sullo statuto muovo del. Consorzio, 
affine di poter più sollecitamentte delibe- 
rare nella prossima radunanza, che sarà 
valida con qualungue numero di pre- 
senti. 


Elargizioni varie. Ci pervennero; 

Dalle signorine che assolsero in questi 
giorni l'esame di abilitazione, in memoria 
dî Maria Pia Devescovi, cor. 88 a favore 
idel fondo allieve povere del civico Liceo 
femminile . 

— A favore dell'istituzione da creare a 
benefizio dell'infanzia in occasione del giu- 
bileo imperiale furono rimesse al. signor 
Podestà: dal Comm. Arch. Domenico Pul. 
gher cor, 100, dal signor Ermanno Marich 
‘corone 20, dal signor Ernesto Piber, segre- 


no, che, come è noto, è difficilmente pra- 
ticabile. Questa grotta rappresenta una 
delle più notevoli. meraviglie, della Re- 
gione del calcare; la Società Alpina Jel- 
le Giulie ne ha esposto uno spaccato, in 
gesso, opera idel sig. Chaudoin, spaccato 
uhe basta a dare un'idea dell'importanza 
dell’interessante voragine. Bisognerebbe 
ora rendere la grotta accessibile se non 
a] pubblico, ciò che potrà seguire col tem- 
po, almeno a singoli scienziati che inten- 
dessero d’intraprendere degli studi. E* in- 
fatti la sua inaccessibilità il solo motivo 
che ba finora impedito di eseguire nelia 
grotta di Trebiciano quegli. interessanti 
ed efficaci esperimenti che furono fatti 
nella voragine di San Canziano, 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale : 

Per onorare la memoria Mel sig. Edoar- 
do Agnani, loro II vicepresidente, dagli 
impiegati dell’Unione Cooperativa triesti- 
na rdi credito e di risparmio cor. 44, 

Dai signori Danelon e Supancich, cor. £ 
per uno. sbaglio. 

Associazione Patria. Rammentiamo che 
questa sera alle 8 si terrà la solita con- 
versazione settimanale. ; 

Università del popolo. Presentatosi al 
pubblico con un'introduzione in versi, il 
dott. Carlo Nani lesse irsera con brio e 
spirito la sua conferenza su «La poesia 
vernacola. triestina», citando varie com- 
posizioni del Mor e sue, applauditissime, 
specialmente là dove la fine sua arguzia 
toccava argomenti oggi, più che mai, di 
attualità. 

* Questa sera, in via Giotto, il prof. E. 
Ghiappulini, di Gorizia, chiuderà il suo 
corso su «La conquista dell’aria», trattan- 
do specialmente la teoria dei dirigibili, 
dai primi tentativi fino alle più recenti ap- 
plicazioni. 

Domani, in via Giotto, ultima lezio- 
ne del prof. Crusiz su «L'industria del 
{ferro». 
| Un comizio ll'impiegati d'assicurazione 
‘sulla legge per le pensioni. Tersera alle 
| 8.39, in sala Tersicore, seguì l'annunciato 
comizio del gruppo locale d’impiegati di 
assicurazioni, sotto la presidenza del sig. 
‘Rodolfo Gerniutz. Dopo la manifestazione 
universitaria, di cui è cenno in altra par- 
te del giornale, il presidente sig. Cerniutz 
lesse una lunga relazione sulle deficenze 


t 


della legge sulle pensioni per gli impie-, 


gati privali. Richiama poi l’attenzione del 
gruppo sul memoriale presentato dalla Di- 
ji rezione centrale della Società al ministe- 
ro che si compendia mei seguenti postu- 
i Jati: 

«Che per gli Istituti suppletorî venga 
richiesta la copertura. matematica sulla 
stessa base della Cassa pensioni gene- 
rale soltanto per le prestazioni minime 
fissate dalla legge e per gli anni di ser- 
vizio che decorreranno dal 1.0 gennaio 
1909, lasciando per le altre prestazioni 
maggiori in facoltà di ogni Ibtituto sup- 
pletorio di stabilire i premi e le riserve 
‘secondo le basi tecniche che meglio cor- 
rispondono alle condizioni individuali di 
ciascun Istituto; nel caso che gli iscritti 
in un Istituto suppletorio non arrivassero 
a, 100, non si dovrebbe richiedere nes- 


‘tario di Finanza corone 50, a mezzo del 
signor Luogotenente cor. 500, dalla signora 


lungo, ma icon risultato negativo: di-de- 
naro non c'era neanche l'ombra, Dopo 
aver fatto quel po’ po' di disordine, i la- 
dri, scornati, rivolsero la loro attenzione 
ad un umile baule che se ne stava in un 
angolo, muto spettatore dell’ operazione. 
E il baule rappresentò per essi l'ultima 
tavola di salvezza: il denaro non poteva 
essere che là. Era, però, chiuso a chiave, 
e i ladri, per non dover perdere un 
tempo prezioso nel tenlare di aprire la 
serratura, trovarono più comodo e più fia- 
cile di sfondarlo. Ma, chimè: altra fatica 
inutile: il baule non conteneva che ve- 
stiti e una quantità di biancheria, E i la- 
dri, tanto pier non lamdansene a mani vuo- 
te, fecero un fardello delle robe e se ne 
appropriarono» poi misero im tasca una 
rivoltella trovata nel cassetto di un tavo- 
lino da notte e se ne andarono. 

Quando rincasò, la famiglia del signor 
Ritossa trovò nella camera da letto un 
indicibile disordine. Constatato il furto, 
il signor Ritossa stabill che i ladri gli a- 
vevano arrecato il damno di 418 corone, 
ie precisamente 400 dei vestiti e della 
biancheria, e 18 della rivoltella. La cosa 
fu denunciata alla polizia e un ispettore 
delle guardie, recatosi ad assumere i ri- 
lievi di legge, rilevò che la porta era sta- 
ta aperta con chiavi adulterine. 


La nota degli effetti rubati fu comuni. 
cata a dutti gli agenti in borghese, due 
dei quali, passando nella mattina del 28 
corr. per la via del Molino ia vento, vide- 
tro appesi all'esterno di um megozio da ri- 
gattiere alcuni effetti di vestiario prove- 
nienti dal furto suaccennato. Entrarono 
nella bottega e interrogarono lla proprie- 
taria, a nome Luigia Mosetti. La donna 
dichiarò che i capi di vestiario li aveva 
acquistati da una sconosciuta che doveva 
abitare in via Media, e della venditrice 
diede anche i connotati. Fatta uma ‘per- 
quisizione, i funzionari riuscirono a met- 
tere insieme quasi tutti gli effetti mubati al 
signor Ritossa. Trasportata la roba ‘alla 
polizia, si recarono in cerca della donna 
e rilevarono ch’essa era Giovanna Pol. 
lach, madre di Marcello, notissimo e im- 
penitente ladro, più volte condannato e 
perciò posto sotto speciale sorveglianza 
da parte della polizia. La donna, interno- 
gata, cominciò col. nemre di aver ven- 
diuto la roba, ma quanido gli agenti minae- 
ciarono di confrontaria con la Mosetti, 
venne a più miti consigli. : 

— Sì, sì, la go venduda mi quela roba, 
ma no iena miga roba robada. 

— E.come la xe vienuda in possesso? 

— La go trovada qua in casa; me la 
govarà mandiada qualchidum per regalo: 
tuti sa che son ‘ma povera dona... 

— Suo fio abita con lei? 

— No... quasi mai, lu no "1 ghe entra 
ufato... 

Gli agenti perquisinono la modesta a- 
bitazione e trovarono un paio di calzoni 
ed una maglia provenienti dal furto, Se- 
questrarono illa roba e condussero la Pol- 
lach agli arresti di via Tigor. 

Certi ormai che a commettere il furto 
era stato il Marcello Pollach, gli agenti 
si diedero a cercarlo e, trovatelo, lo con- 
dussero a far compagnia alla madre, Il 
giovanotto negò tutto. Ma più tandi si potà 
stabilire ch'era stato proprio lui. a com- 
mettere il furto e che lo aveva commesso 
insieme a Teodolindo Folla, altro pregiu- 
dicato e temuto ladrone. Questo era stato 
già arrestato due sere prima in un'osteria 


Erminia de Sigmund, corone 300 dai soci 
del Casino degli impiegati dello Stato. 
franchi 1000 dal signor Giulio de Morpurgo 
presidente della Camera di commercio 
A. U. a iParigi. inoltre, a ‘mezzo dell'avv. 
Francesco Rabì corone 20 dal cons. Arturo 
Fleischer e a mezzo del Comm. Giov. An: 
tonio di Demetrio corone 50 dal dott. Erne- 
sto Germonig. 

Il cuore dei lettori, A favore della ve- 
dova e degli orfani dello spazzino Ceolin, 
ci pervennero: da C. O., per un triste av- 
venimento, cor. 2. 

N ballo di beneficenza per una provvi- 
da istituzione. Come già annunciammo, 
sabato 28 corr., al Teatro Filodrammati- 
co (via Acquedotto), verrà tenuto un ballo 
sociale a vantaggio dell'Ufficio di colloca 
mento fra impiegati e commessi, retto in 
consorzio fra le associazioni: Protezione 
impiegati civili, Mutua impiegati privati, 
Unione protettrice addetti al dettaglio e. 
M. S. agenti in mamifatture. 

(L'Ufficio, che dal 1. del corrente mese 
ha intensificato la propria attività a van- 
taggio delle due classi, merita che l’esito 
della festa risulti dei più brillanti, affin- 
chè all’attiva commissione intersociale sia 
dato di attuare completamente il proprio 
programma. 

Il comitato della festa, composto dalla 
presidenza di ciascuna Associazione, ha 
provveduto a diramare invito alle autorità 
cittadine. Il Podestà, impossibilitato di as- 
sistervi in persona, inviò il seguente bi- 
glietto: { 

«Scipione de Sandrinelli, podestà di 
Trieste - ringrazia cortesemente pel cor- 
tese invito alla festa sociale d. d. 28 no- 
vembre corr., dispiacentissimo di non po- 
terne approfittare, dovendo per ragioni di 
ufficio assentarsi da Trieste. Augurando 
che alla festa arrida. il miglior successo, 
si permette di rimettere cor. 20 a favore 
del fondo disoccupati». 

TI ritiro dei biglietti e dei palchi potrà 
effettuarsi dalle 12 alle 2 e dalle 8.30 alle 
9, alla sede del comitato (via Stadion 7, 1). 

Fortior podistico italiano. Per domeni- 
ca 29 corr. il C. S. «Edera» indice una 
marcia Fortior sul seguente percorso; 
Trieste, Opicina, Duttogliano, Cobdil, Sa- 
toriano, Cesiano, Opîcina, Trieste (chilo- 
:metrì 50). La fermata di un'ora sì farà a 
(Cobdil. Il ritrovo per la partenza è fissato 
al «Caffè Milano» alle ore 6 ant. Le in- 
‘scrizioni si accettano seralmente al «Caffè 
Milano», dalle 8-9.30 pom. e domenica 
‘prima della partenza. La marcia è libera 
a tutti, soci e non soci di società sportive. 

Gonvegni sociali, Il Gircolo «Black Star» 
darà sabato alle 9 pom,, nella sala in via 
S. Francesco. d'Assisi 5, un festino di 
ballo. 

Furto con iscasso. - Ricnpero del hot- 
tino. - Arresto dei ladri. Nella sena del 
20 icorr., i ladri, appreso che la famiglia 


del signor Pietro Ritossa, macellaio, abi-; 
tante in piazza della Barriera vecchia N.! 


4; era assente, entrarono nella casa e si 


diedero a cencane il «mento». Avevano: 


rdito dire che il signor Ritossa, uomo fa- 
coltoso, tenesse in casa un forte importo 
di denaro, ma dove lo custodiva? I ladri 
misero tutto a soqquadro: aprirono ‘tutti 
i cassetti degli armadi, ne rovesciarono 
il contenuto sul pavimento, cercarono a 


di via Media perchè le guardie, in una 
delle solite visite, lo.avevano trovato in 
possesso di una rivoltella. Sulle prime 
non si ena pensato a far vedere l'arma al 
signor Ritossa; ma lo fecero coloro che 
amestarono il Pollach e, infatti, il dan 
neggiato riconobbe nell'arma quella che 
gli ‘era stata rubata. 

Lo strano ghiribizzo di un ubriaco, L'al. 
tra sera verso le î1, dinanzi l'entaata prin. 
cipale della Polizia, in via della Caserma, 
îsi fermò un uomo sui quarantacinque 
anmi, vestito all’artigiana, che, a giudica- 
re dal continuo ripiegarsi delle sue gambe, 
aveva bevuto un po’ troppo. La guardia 
colà di piantone gli chiese che cosa desi- 
derasse, 

— Questa xe la polizia, se vero? 

— Verissimo; e se no la ga gnente de 
far qua, la se alontani. 

— Calma, calma, benedetto... E adesso 
el se fazzi de parte: voio andar a far una 
visitina. 

— A chi? 

— A lei no ghe importa: el fazzi el su 
servizio, e tanto basta... La me lassi pas- - 
sar ghe digo: ma che razza de guanlia 
la xe lei? 

— El vol proprio andar? e è 

Detto ciò, la guardia s'impossessò dello 
strano individuo e lo condusse dinanzi al- 
l'impiegato d'ispezione, al quale spiegà 
ogni cosa. 

— Dunque che cosa desidera lei? 

—. Mi? gnente benedeto: a sta siora 
guardia che xe capità i zinque de menan. 
me drento, e ecome qua. 

— Ma lei voleva venire, 

— E mo son qua? 

— E cosa vuole? 

— El ghe lo domandi ala guardia. 
| L'impiegato, tanto per dargli campo di 
smaltire la sbornia, lo punì seduta stante 
con 12 one d’arresto. Egli si chiama Gio- 
vanni S., di 46 anni, giornaliero, da Ce- 
siano. 

Furti a danno dell’amministrazione del 
gas. L'amministrazione comunale del gas 
fece denunciare alla Polizia che negli ul- 
timi cinque mesi era, stata ‘derubata di 
circa 1100 coffe di iute, di quelle che ser- 
vono per portare il carbone agli avvento- 
ri e, negli ultimi quattro giorni, di 260 
sacchi nuevi, che sostituivano parte delle 
coffe rubate. Le prime avevano il valore 
complessivo di 480 corone; î secondi co- 
stavano 64 centesimi l'uno. Ladri ignoti, 

Precipitato dalla boccaporta. Giusep- 
pe Buttovich, di 32 anni, occupato qua- 
le fuochista a bordo del piroscafo del 
Lloyd austr. «Kérber», ancorato ilinanzi 
al magazzino N. 17 del Puntofranco, rima- 
se vittima ieri di un disgraziato accidente 
‘idi lavoro. 

Mentre attendeva alle sue occupazioni, 

sdrueciolò in prossimità di una boccapor- 
ta e precipitò da quella nella «sentina». 
I compagni {li lavoro si precipitarono a 
soccorrerlo, e, trattolo di là, lo trasperta- 
rono sopra coperta. 
i Avvertito idel fatto, comparve sul luogo 
un medico della Stazione centrale di soc- 
corso, il quale constatò che fortunatamen- 
te il Buttovich non aveva riportato che 
una conlusione al femore destro. Il But- 
tovicgh medicato, rimase ‘a bondo. 


No PICCOLO, pan. IV, 28 Novembre 


1998, N. 9813, 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla | terribilmente spettrale, quale espressione | non era quella di truffare. Col tempo è&- 


Guardia medica: Umberto Demilani, di 21 
bitante in via dei Conti N. 24, per 


anni, 


vivente della vendetta fna i due che le 
hanno ucciso il figlio, la Pezzana raggiun- 


‘contusione ldell’aluce Hestro; Mario Zam-|se una potenza d’arte terrificante, sbalor- 


perla, di.17 anni, 
via S. Vito N. 15, per ferita di taglio al- 


sero ieri all’«lgea»: Mario Fra- 
nadel, di 15 anni, per ferita lacero-contusa 
all'indice destro; Angiolina Chiller, di 5 
anni, per ferita di taglio al labbro infe- 
riore; Francesco Sinich, idi 56 anni, per 
scottature al pollice destro; Giuseppe Gen- 
naro, «di 48. anni, per farsi estrarre dal- 
l’occhio \testro un corpuscolo estraneo. 


Lotto. Estrazioni del 25. corr.; 
Praga 39.76.51. 11.48 
Leopoli 71,56, 23...62 25 


onsleniza aperta. - Derelictus: A 
208 del Codice. penaie militare 
ono incapaci di disporte, per 
@ per il caso di morte, della 
za e ciò dal giorno dell’evasio- 
lello della loro presentazione od 
— Roma. ssuna legge, all'infuori 
i |dalla. convenienza, (ma 
;disce di sonare il piano in 
anche dopo la mezzanotte. 
che se (Ella si rende.:con ciò 
altri inquilini, il padrone di 


ig: i la che, come c’è in quasi 
tutti i contratti, sarà centenùta probabil- 
mente anche nel Suo. — Assiduo. L'abbo- 
namento annuo al tram per tutta la rete 
costa cor. 200; per la rete interna (via Kan- 
dler, Campo Marzio, Barriera vecchia, Tea- 
tro Goldoni, via Sette fontane, Roiano, Ba- 
gno Fontana e Punto franco) costa cor. 160; 
per singole linee cor. 120. — Interessato. 
Nel si zio telefonico ‘interurbano laustrie 
cola cosidetta «tassa d'inibizione» la qua- 
le ammonta ad un terzo della tassa del col- 


loquio telefonico, si paga in questi due 
asl: Se per un colloquio ‘fu stabilita 
un'ora determinata ed il' «chiamante» non 
si annuncia a quell'ora nè in tutto fil. resto 
della giornata in corso. Se la, congiunzio- 
ine interurbana è stata effettuata ed il 
«chiamato» non risponde è libero al «chia- 
mante» di chiedere il colloquio in tutto ‘il 
Testo della giornata, ma se questo non può 
aver luego in giornata o. se il «chiamante» 
rinuncia al colloquio va pagata dal «chia- 
mante» Ja tassa d’inibizione. Nel servizio 
coll'Ungheria se il parlatoio chiamato non 
Trisponde non si esige alcuna tassa. — 45 


siduissimo. Chi trova un oggetto smarrito 


il cui valore superi le due corone deve en- 
tro otto giorni dar notizia del rinvenimen- 
to all'autorità di pubblica sieurezza. Se il 
proprietario si presenta Kopo un anno a 
‘partire della avvenuta pubblicazione e pro- 
va. il suo diritto di proprietà l'autorità de- 
Ve restituirgli l'oggetto rinvenuto ‘o il prez- 
zo. ritrattone. Il proprietario stesso è poi 
obbligato a pagare le spese e a corrispon-; 
dere a chi trovò la cosa - quando questi 
ne faccia domanda - il 10% del valore del- 
l'oggetto come premio del rinvenimento. 
Passato il termine d'un anno senza che si 
‘presenti il proprietario, chi ha rinvenuto 
l'oggetto acquista il diritto di far uso della 
cosa medesima o del prezzo Ticavatone; nou 
ne diventa però proprietario se non dopo 
‘ascorso il tempo della prescrizione. E' fa- 
mio. che una stanza che si trova so- 
pra una cantina umida sia pur essa umida. 
— Venere. Se il Suo desiderio, «d’esser pel- 
la nel momento in cui morrà ci sembra éf- 
fettuabile e se è lun nobile pensiero?» Dato 
il pseudonimo da Lei scelto temiamo che 
non Le riuscirà di morire bella: in quanto 
alla nobiltà del pensiero, sinceramente ci 
sembrerebbe più nobile il desiderio di mo- 
Fire circondata dall’affetto dei Suoi cari 0 
qualche altro... in questo genere. r- Ama- 
dile. Alla fine del 1907 la marina militare 
a, U, era costituita da 192 navi {compresi 
le siluranti.* le navi scuola). Erano in co- 
sstruzione % 2 navi da battaglia, 1 incrociato 
TOR batterie di torpediniere, 4 batterie di 
torpediniere d'alto mare e 2 sottomarini. 
Ala ja epoca la marina italiana con- 
tava navi ed erano in icostruzione» 7 
mavì squadra di La classe tipo S. Gior-! 


gio, fsottomarini, 8 rimorchiatori e 2 scan-| 


Mmoniere lagunari. — Bicé. La compagnia 
di Gustavo Salvini sì trova ora a Sanremo. 
— Hagenbach. Il tenore Gaudenzi è [bolo- 
gnese, ha «circa. ‘27 .anni ed. è, celibe. — 
Miani, 3 ore Caruso non ha maj can- 
tatho all xelsior» di Barcola. A Trieste 
. tentò Gue volte val Politeama Rossetti: 
«Elisir d'amore» e. «Rigoletto». — Società 
dei stracchi, Il baritono comm. Kaschmann 
ha cantato nei primi teatri del mondo. E 
nativo di Lussinpiccolo. — Eliseo. Il -ba- 
vitono Romboli è im Egitto; canterà al Cai- 
ro ed. in. ndtia, — Avvenire ombroso. 
Per conoscere il duogo di residenza d'un 
ufficiale si rivolga al Ministero della guer- 
ra in Vienna. — Lydia. Un'ottima antologia 
italiana è quella del prof. Luigi (Morandi. 
Per il resto consulti l'elenco, delle opere 
+ scientifiche della casa editrice Ulrico Hoe- 
bli di Milano, Tro: 
qualimgue libraio. — Pigro. 
medio evo erano individui 


I bravi del 


" feudatari. adi 
loto averi e spe a. sC0po di usar ‘violenza 
‘altrui. Non avevano un costume speciale, 
ana: dei ‘contrassegni che usavano per Jloro 
otto, Mi SDEZzzo, ma non mi pie- 
tiamente mi spezzerò, ma non 
è Ja traduzione del moto la- 
ar non fiectat». — Maria, Pola. 
Da Gorizia ‘a Pompei ivia Cervignano, Me- 
Bologna, Firenze, Roma e Napoli, — 
Jl treno celere N, 3 Viènna-Trieste, 
iva a Nabresina alle 5.57, trova coin- 
idenza per Monfalcone, Venezia dove ar 
riva circa alle 10. ant. Per recarsi a Ve- 
zig non.occone passaporto, che diavolo! 
— Marco. Da questa rubrica sono esclusi 
gli indirizzi che potrebbero servire a Ecopo 
Mi «réclames. Per indirizzi di allevatori di 
‘cani in Italia, consulti la, «Rivista Cinege- 
tica». ‘che esce ogni venerdì a Milano, La 
à anche in molti caffè di Trieste. — 
Indirizzi «Vita Moderna» 
Milano, = Abbonato. Il primo treno per 
| Palmanova parte alle 5,45. .via Cervignano 
‘e S. Giorgio e arriva colà alle 8.30 ant. 
Prezzo di passaggio III cl. L. 4 circa. — 
‘ Spera. Bianca, 30 movembre. —. Maestra. 
Ella è diminutivo di vari momi, p.es. di 
Gisella; di Raffaella eco. ecs, 
: Notizie meteorologiche.. Teri tempera- 
i 2 ai 
VENA ore 7 ant, 6.2, ore 2 pom. 10.— C. 
= Altezza barometrica. ore 12 mer, 768.7. 
“Oggi; alta marea 9.21 ant, e 11.57 pom. 
Bassa marea 8.57 ant. e 5.04 pom. 
Fonni giorno nna, Maldicenza di amiche, 
Signorina allempata: Un bel seccatore, 
‘quello lA! Faceva di tutto per sapere la 
mia età, tanto che io, impaziente, gli dissi 
‘che ho-cinguant'anni; così l'avrà capita, 
“Spero, 
La solita amica: Già, con certa gente 
ib ancorà ineglio di tutto esser sinceril 


++ 


Toeatri e (Concerti 


Le recite di Giacinta Pezzana al Poli- 
keama Rossetti. Giacinta Pezzana, la illu- 
Sstre e ‘forte artista, è ritornata nella no- 
Stra città dopo due anni e mezzo di assen- 
za. L'ultima volta, come si ricorda, c'era 

stata con la compagnia dell’Argentima di 
Roma,.viel giugno del 1906, La Pezzana, 
nonostante l'età, conserva le sue preziose 
qualitàxdi artista, la voce armoniosa e so- 
nora, la dizione limpida, nitidissima; 
vità, del, gesto, della controsce- 
; l'intelligenza. mirabile della interpre- 
fazione, Iersera, nel vecchio dramma di]. 
Zola e Busnach: «Teresa Raquin», ella fu, 
some sempre, grandissima artista, e nel-|» 
l'atto terzo, e ‘nel. quarto specialmente, 
quando la vecchia «signora. Raquins, nel-| 
do sforzo dispenato della angoscia che la 
pervade, riacquista la parola e si “aderge,! 


calderaio, abitante in 


La sloggiare, richiamandosi adi 


tà una e l’altro dai 


‘assoldati dai 
della .Joro persona e dei; 4 


ditiva. Il pubblico che la circondò di en- 
tusiasmo, la rivolle al proscenio, alla fine 
del dramma, otto o dieci volte da sola, 
indulgendo, per virtù della grandezza sua, 
alla modesta volonterosilà degli attori che 
la circondano. 

* Questa sera Giacinta Pezzana si pre- 
senta in una parte comica, in un suo an- 
tico cavallo di battaglia: «La mare- 
scialla», di Lemoine e Perichaud. 

* Domani, venerdì, «unica» serata del 
teatro dialettale romanesco fondato e di- 
retto da Giacinta Pezzana, con «La sò- 
cera», scene comiche in 8 atti di Gigi Za- 
mazzo, replicate per 20:sera al teatro Qui- 
rino di Roma. 

Fenice, Questa sera la compagnia Ma- 
gnani darà la prima rappresentazione del- 
l’operettà del maestro Ziehrer: kI tre de- 
sideri», per la prima volta rappresentata 
a Trieste nella nostra lingua. 


Un concerto del violinista Thomson. 
{Lunedi 30 corr. mella sala della Società 
Filarmonico-Drammatica, palle 8.15 di 
sera, si darà l’annunciato concerto Elite 
del celebre violinista Cesare Thomson con 
la gentile cooperazione del pianista prof. 


‘comprende : 


1. Tartini — Concerto Re min. — Cesare 


, Thomson, 
2. a) Paderewsky — Capriccio (all'antica) 
D) Beethoven — Danses. allemandes. 
Prof. A, Skolek. 
3. Tschakowsky -— Concerto. — ‘Cesare 
Thomson. 
4. a) Sinding — Romanza. 


b) Dvorak — Danze slave. 
c) Chonin-Thomson — Mazurka, 
Cesare Thomson. ‘ 

. a) Schubert-Lisst Serenata. (Shake- 
speare). - b) Poldini — Studio da 
concerto. — Prof. A. Skolek. 

. Thomson — Rapsodia zingaresca. — Ce- 
sare Thomson. 

Siederà al pianoforte per l'accompagna- 
mento dei pezzi di violino il prof. Anto- 
nio Ulesberg. 

Il secondo concerto delle violiniste si- 
gnorine Arànyi, Stasera, nella Sala fel 
Casino Schiller, alle 8.15, si darà il se- 
conto ed ultimo concerto delle sorelle vio- 
liniste Aldila e Jelly ide Arànyi, di Buda- 
ipest, Kelle quali avevamo rilevato, dopo 
il primo «concerto, il valore ‘veramente 
«hors ligne». Il programma del concerto 
odierno, già da noi pubblicati, compren- 
[de musica di Bach, di Joachim, di Bruch, 
di Hubay, Hi Paganini, di Wieniawsky, 
di Leclair, ccc, 


SPETTACOLI D'OGGI. 


POLITEAMA ROSSETTI. Compagnia dram- 
matica Giacinta Pezzana. Ore 8.15. La 
marescialla in 3 atti di Lemoine e Pe- 
richaud. 


FENICE, Compagnia d'opereite Magnani. - 
DIRO: I tre desideri, in 3 atti, del m.0 
Jenrer, 


CORTE D'ASSISE, 


Una donna ingegnosa. 
Truffe con aggiunte di zeri. 


Si tenne ieri mattina. în questa Gorle 
id'Assise il dibattimento per ‘crimine dij? 
{ truffa e contravvenzione di furto, a carico 
di Maria Sardotsch, di 80 anni, da Trie- 
ste, marifata, ma separata legalmente rlal 
marito, 

Jl dibattimento era. presieduto dal cons, 
Claricij giudici: Parisini e Comel; can- 
celliere il dott. Andrea Bartole; P. M. il 
sost, proc. di Stato dott. Barzal; dif. il 
| dott. Laneve. 

L'accusa posta a carico: della Sardotsch 
era la seguente: 

Dai primi mesi del 1906 fino all'estate 
scorsa, l’accusala, dicendosi incaricata da 
clienti suoi dell'acquisto di oggetti prezio- 
si, riuscì a farsi consegnare da persone 
che commerciavano in oggetti preziosi e 
da orefici, diversi oggetti per.l'ammonta- 
re.complessivo di cor. 1812. Per farsi con- 
segnare gli oggetti in parola, la Sardotsch 
aveva escogitato un trucco ingegnoso: Si 
i recava alla Cassa di tisparmio postale od 
lalla Cassa di risparmio triestina, versava 
un piccolo importo di denaro tanto ‘da ve- 
nir in possesso del librelto, e, pai, alteran- 
do le cifre dell'importo segnato, aggiun- 
gendovi un ‘paio di zeri, lrasformava le 
unità in centinaia, I libretti così alterati 
venivano da lei lasciati in garanzia, 

Seite furono le. persone risultate come 
danneggiate dall’accusata: 

Marla, S epancich, alla quale 
furono carpiti due paia di orecchini d’oro 
con pietre e un anello «figaro» del valore 
di 294 corone, ricevendo un acconto di 
sole.cor. 21; î 

Anna Sessa, che verso consegna 
di un libretto della Gassa postale di ri- 
sparmio, per un deposito di cor. 2, trasfor- 
mato con l'aggiunta di tre zeri ‘in 2000, 
sì fece carpire un anello di diamanti, una 
catena d'oro e un paio d'orecchini, del va- 
lore di cor. 260, delle quali ne versò sol- 
tanto 132, rimanendo debitrice del rima- 
nente; 

Elvira Pompilio, che, verso 
consegna, di un: libretto alterato (un depo- 
sito di. 8 sor, appariva di 300), le diede og- 
getti preziosi per cor. 278, a conto dei 
quali ricevette cor. 222, rimanendo credi- 
trice di cor. 56; 

Emilia Brandolin, cui l’accu- 
sata, che da lei alloggiava, col pretesto 
che glieli avrebbe fatti riparare, carpì due 
‘orecchini del valore di cor. 45 ‘è rubò po- 
scia due coperte da letto del valore di 
‘cor. 10; 

Marco Sardo, cui la Sardotsch, 
col trucco del libretto da 1 cor. portato a 
800, riuscì 4° carpire un paio di orecchini 
con brillanti ed un anello «figaro» del 
valore totale di cor. 450; 

Enrico Montanari, cui l'accu- 
sata anche col trucco del libretto, portato 
da 5 cor. a(500, riusci a carpire due paia 
di orecchini di brillanti e una collana 
d’oro del valore complessivo di. cor. 286; 
e, finalmente, 

Riccardo Sanzin, dal quale la 
Sardotsch, qualificatasi per Maria Cramer, 
riuscì a farsi consegnare, stipulando un 
pagamento rateale, una macchina da cu- 
cire «Singer», che finì al Monte di pietà, 


Adolfo Skolek. Il programma del concerto | 2! 


vrebbe pagato tutti, come pagò in parte 
alcuni, 

1 testimoni citati al dibattimento furo- 
no otto, i danneggiati di cui sopra i nomi, 
e la esercente d'un Montino presso cui 
l'accusata si recò ad impegnare le poliz. 
ze del Monte di pietà riflettenti gli oggetti 
ritirati dai vari truffati. Tutti deposero 
confermemente all'accusa. 

Ai giurati furono proposti 8 quesiti, tutti 
principali, uno per ciascuno dei capi di 
accusa. 

Il verdetto fu affermativo di 9 «sì» e 8 
«no» per la truffa in danno della Emilia 
Bramdolin e affermativo all'unanimità per 
la truffa in danno del Sardo! è negativo, 
poi, a maggioranza di voti per le altre 
truffe, e con 6 «sì» e 6 «no» per il furto in 
danno della Brandolin, 

Sulla base di tale verdetto la Corte con- 
dannò Maria Sardotsch 1a n mesì di car- 
cere. 

L'accusata di adattò alla pena. 

Il dibattimento terminò alle 2 
‘pomeridiane. 

II dibattimento d'oggi 


Per crimine d'infanticidio 


Questa mattina sarà tenuto il dibatti- 
mento per crimine di infanticidio a carico 
di Virginia Danelotti, di 33 anni, da Cer- 
vignano, cuoca, La Danelotti, la sera del 
26 maggio a. c., depose nel giardinetto che 
icirconda la chiesa evangelica il bambino 
del quale si era sgravata, Raccolto da al- 
cune donne, il bambino fu portato all'O- 
spedale ancora vivo, ma morì di lì a poco 
in seguito a dissanguamento, avvenuto 
per il mancato allacciamento del cordone 
ombelicale, 

Gontro la Danelotti fu già tenuto il 24 
dello scorso settembre un dibattimento 
per il delitto di azioni contro la sicurezza 
personale. La Gorte di allora - composta 
del presidente con's. Perissich, giudici Pa- 
risini, Lion e Sbisà - ritenne trattarsi di 
infanticidio e si dichiarò incompetente, ri- 
mettendo gli atti alla Procura di Stato. 

Perciò la Danelotti comparisce oggi di- 
nanzi ai giurati. 

Presiederà il cons. Andrich; difenderà 
l'accusata l'avv Petronio, che la difese 
anche nell'antecedente dibattimento. 
++ 


MARINA. E NAVIGAZIONE 


Il grave pericolo sorso dal Iloydiano TorwAris" 
Nova ore intagliato su di on-banco di corallo 


Da parecchi giorni circolava in città, e 
specialmente nei circoli e ritrovi mattit- 
timo-commerciali, la voce di una grave 
disgrazia toccata al piroscafo Iloydiano 
«Vorwaerts» durante il viaggio di ritorno 
da Kobe, 

Dalle informazioni attinte a suo tem- 
ipo risutò infatti che il suddetto piroscafo 
aveva conso un gravissimo pericolo per 
essersi incagliato su di un banco di co- 
rallo quasi nel bel mezzo dell'Oceano in- 
diano, ma che dopo sole nove ore di per- 
manenza là sopra ed in seguito al lavoro 
dovuto all'abnegazione di tutto l'equipag- 
gio, dal comandante al piccolo mozzo di 
coperta, dal ‘primo macchinista al fuochi- 
sta e al ragazzo di macchina, fu tutta una 
gara operosissima tendente all'unico lo- 
devole scopo di salvare il piroscafo, il 
suo ricco carico e la vita dei passeggeri. 

Teri essendo il «Vorwaerts» ritornato @ 
Trieste, ci siamo recati a bordo per assu- 
mere dalla voce di quegli ufficiali i parti- 
colari del caso toccatogli. Gli egregi capi- 
tani da moi intervistati ci fecero il se- 
‘guente raccontò: 

Il giorno. 25 settembre scorso, prima 
della partenza da Hongkong per Singapo- 
Te, noi sapevamo già che un tremendo ti- 
fone si sbizzanriva... sull'Oceano indiano, 
tanto iche l’ulificio meteorologico di Hong- 
kong avvertiva i naviganti che tale tifone 
era passato il giorno 23 settembre sopra 
il gruppo delle isole Visaja, il 24 era a le- 
vante di Mamilla e él 25, giorno della par- 
tenza del «Vorwaeris» da Hongkong, il 
terribile tifone si trovava a ponente del- 
l'isola di Luzon. Da' tale evoluzione. il 
comando del «Vorwzerts» comprese che il 
tifone andava prendendo la direzione di 
P. M. Percui, partendo da Hongkong, de- 
dise che per evitare di essere preso dalla 
traiettoria tifonica bisognava dirigersi. al- 
VESt di Maklesfield Bank lasciando così 
la grande perturbazione atmosferica «© 
marina alla sua destra. 

‘Il giorno 27, in seguito alle indica- 
izoni meteorologiche di bordo, dal vento 
@ dal mare si capiva che il tifone era già 
passato sopra le isole Peracelles. Il. co-| 
mando ‘di bordo decise di cambiar rotta 
e di passare per la rotta usuale, e cioè 
fra le Peracellas e il bando Maklesfield. 
lasciando il «Bombay Shoal» (grandissi- 
mo banco di corallo e sabbia) a 28 miglia 
alla sua destra. 

Tutto ciò risultò - ci diceva il nostro 
intervistato - dai nostri rilievi e dalle os- 
servazioni astronomiche fatte alle 4 pom. 
del. giorno 27, controllate più tardi. Rin- 
novate all'1.40 ant. del 28, purtroppo do-, 
‘vemmo constatare una grandissima devia- 
zione dalla nostra, rotta, causata dalla 
corrente fortissima, corrente che era poi 
la conseguenza del passaggio del tifone. 

Mentre si constatava tale deviazione, 
che così a occhio € croce risultava di cir- 
2a 80 miglia, cinque minuti dopo, cioè 
all'1.45 ant., il «Vorwaerts» ebbe un pic- 
colo sobbalzo, poi un altre e quindi si 


e mezzo 


fermò, Il piroscafo si era arrenato. Rico-| 


mosciuta la posizione «lell’arrenamento fu 
constatato che questo ena avvenuto preci 
samente sul «Bombay reef», vale a dire 
| nella parte corallina del «Bombay Shoal». 
Immediatamente furono scandagliate le 
sentine e fu trovato il fondo intatto. Fu 
quindi scandagliata la secca su cui ap- 
poggiava il piroscafo e si trovò che la mi- 
nima profondilà era di 12 piedi inglesi, e 

‘ciò a prua del «Vorwaerts», mentre esso 
me pescava circa 15 piedi. Dalla metà in 
giù verso poppa poteva contare su di una 
media di 24 piedi Da îin profondità. 


Quella posizione, per quanto rimuarda 
i maufragi, è delle più spaventevoli del- 
l'Oceano indiano, e il giornale «The 


» L'aceusata si rese confessa di tutti i 
‘Dea s ne contestò soltanto alcuni partico- 


lari di nessuna importanza per l'aceusa, | pi || 
‘ad infrangersi su quei banchi, e soltanto | | 


giustificando il suo agire cal dite che non 
potendo lavorare da sarta, per un’ ‘infermi- 
tà sopraggiuntale, aveva dovuto ingegnar- 
lsi in: altro modo. Sua intenzione - disse - 


bre rileva che in pochi anni furono 45 i 


due poterono uscirne incolumi, Uno di| 
questi è appunto il «Vorwaerts», Tale pe- 
ricolosa posizione è: presso l'antrata del 


COMUNICATI *) 


S'invitano i soci in relazione all'art. 81 
dello statuto sociale e par. 5 del regola- 
mento interno, di non acceltare impegni 
per il ballo dell'Ufficio di collocamento 
che verrà tenuto la sera di sabato 29 corr. 
al Teatro Filodrammatico, 

Trieste, 25 novembre 1908. 

La Direzione 


dell’Orchestrale Triestina 


Da un anno perfettamente guarita, con 
vera soddisfazione, con riconoscenza ine- 
sprimibile verso i signori Godina, mi sento 
in obbligo di rendere pubblica }? efficacia 
del loro portentoso Liquore Godina. 

Tormentata por ben oltre tre anni da 
forti dolori articolari generali, nssi molti 
rimedi come: massaggi, bagni di fieno, 
fanghi e quante medicine mi venivano 
prescritte, ma tutto invano. 

Il solo Liquore Godina fu l’ Ancora di 
mia salvezza. 

Ai signori R. & G. Godina i miei più 
sentiti ringraziamenti, e la mia gratitudine 
eterna. 

Nave S. Felice, 18 Luglio 1908. 

(Trentino) 


Augusta Valle. 


mento razionale, Indicatissimo come ali- 
mento è la farina per bambini «Kufeke». 
Questa farina rappresenta l’unico alimen- 
to razionale tanto per bambini sani, quan- 
to per quelli deboli, sviluppati deficente- 
mente o affetti da rachitismo. 


Diahete 
Diafesi Urica 


e tutte le conseguenze, vengono com- 


Straits Budgeb» di Singapore dell’8 otto- | | 


battute con sorprendente efficacia con 

la cura interna dell’acqua minerale 

«€ MANGIATORELLA». Raccomandata 

caldamente dai medici. Vendesi in tutte 

le farmacie, droglierie e negozi di sc- 
que minerali. Opuscoli gratis. 


IMessalino, da Cor. L50in 
Radium, — più, franco di 
Loulsine, — dazio eporto. 


Campioni 
Taffotas — Leona 


e Honneberg prontamente. 
Fabbrica Seterie Hicnneberg, Zurigo 


*) La Retasione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
gesponsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


MEDICO DENTISTA 
Dr. Rod. Sorli 


della Clinica dentistica di Berlino 


Otturazione denti artificiali: 
METODI PIÙ PERFEZIONATI. 
Zstrazione senza dolore 


Riceve 9-1 e 3-6 j 


Corso 49, ingresso via Silvio Pellico l 


Dottor MASS. BRILLANT 


Medico-Chirarso-DENTISTA 
Mia S. Antonio 9 


(ingresso via Vincenzo Bellini 11) piano I. 


DENTI ARTIFICIALI. 


AMMINISTRATORE EGOKOMO, 


indipendente, età 43 anni, ‘arimogliato 
con prole 6), cattolico, diplomato scuola 
media agraria, pratico da 21 anni della 
coltura forestale, dei campi, prati, vigneti, 
frutteti, nonchè allevamento bestiame, co- 
Toste perfettamente italiano, tedesco, slo- 
veno, praticissimo ragioniere agrario, tam= 


| disturbi della digestione nei bambini 


sono frequenti quando manca un nutri-' 


Le informazioni nella Corrispondenza aperta sono del tutto gratuite. 


Prima Scuola Triestina di Calligrafio Bo——"==ùa] 
concessionata dall’. R. Luogotenenza ACQUISTO le 


SUCCESSO GARANTITO. 


'orsi serali di calligrafia | DI ANTICHITÀ! 


per signore e signori 
della lau di circa g Soycmane, 


[ie 


I Merian 
i (| Eugen Wagner di Gr 

® tn 
Ditre e e Decoratore] snvasi masini aci: N 
di RS insegne e VARUMENIE fuoco Porcellane viennesi antichò biro 
Sonecibigta Ia fini fegato marmi ooo (tazze, figuro, gruppi) 


LUIGI BENELLA 


Via S. Giovanni N. 2, Palazzo Salem Miniature in avorio 
Acquarelli, Quadri 


Scatole in oro, argento | } 
e smalto | 


Gioielli antichi 
Bei mobili antichi 
Figure in bronzo 
Bicchieri antichi — 
Lavori d’intaglio in avorl 


Riceve giovedì dalle 9-12 e dalle 1 
nella stanza 63 dell'Hotel Volp 
Si terma a Trieste un giorno 


ni MO ZARA rinomato 
Lf non dovrebbe mancare È£i 


GUSRIGIONE garantita fiero sore) 


vede Veffetto ne gol dell” Pene pal. È 
lidezza del volto sl ottiene vl FERRO E È 
YACELLI, si può prendere in ogni sta- È 
gi no e senza far moto. Flac. (dura 2 mesi i 
e più) L L Ta So Aa posta si spedisce dovunque È 
{fpar L Vendesi dalla Farmasia Pacelli & 
Livon n intte le Farmacia di Trieste 


Importante ditta viennese, ramo prodotti alimenti 


CERCA VIAGGIATORE | 


età non oltre 80 anni, conoscenza perfetta italiano, tedesco, crontol 

sloveno. Esigesi Cipagità ed iniziativa. Posto di fiducia. Entrata sub 

{Indicare la religione, Offerte in italiano e tedesco sub s»Prod0 
alimentari» al ,,Piccolo“. 


CLICHÉS 


per Giornali - Prezzi correnti - Cartoline - Cornotiple 
vd Tricronio - Quadricromie e gigantografie 
eseguisco lo 
Stabilimento Artistico Fotomeccanico 
TISENTIN & DARIS - TRIESTE 


Via S. Nicolò 34, IV. 
Telefono 21-18 - Ascensore. 


da 


ji 


6 


solidisgimi, sie nti eda prezzi 


el Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità 8, angolo Via orpor I 
vis-à.vis il Caffò Fedel Triestino, 


S'interessa la cortesia del P, T. Pubblico di 
visitare il Negozio di 


6doardo Scfambif 


Piazza della Borsa 8 
ove trovasi un ricchissimo assortimento 


Giocattoli cà Oggetti artistici 
adatti per Fregali 


in novità assoluta, a prezzi fissi mitissimi. 


bierehhe posto. —. Offerte dirigansi sub 
«JE 1539» al «Piccolo». 


ll“ —@<È@ imm: 


Rappresentante serio 


cercasi 


sulla pinzza di Trieste 
in grado di dare cauzione, per la vendita 
ed, eventuale deposito di MOTORI A 
‘PETROLIO per industria e navigazione. 
Dirigere offerte sub ,8. IM. B. alla So- 
‘ciotà Moccanica Broselana, ‘premiata con 
grande medaglia d'oro del Ministro A. I. C. 
per la Gara Motonautica sul Po-Brescia. 


TI nuovo Hotel-Gaffà Moskva 


‘(di prim'ordine) 
a BELGRADO (Serbia) 


CERCA UNA COMPAGNIA DI ARTISTI 
| DI CANTO E MUSICA, 


di primo rango, composta di 6 per- 
sone, (3 uomini e 8 donne) allo 


‘scopo di allestire dei concerti con 
‘mandolino e canto. Dovrebbero ye. 


hire eseguite canzonette, operette, 
nonchè altri pezzi musicali italiani, 
moderni. Per le condizioni ed altre 
informazioni, rivolgersi rando le 
fotografie alla 


Direzione dell'Hotel pIoskva“ 
Belgrado (Serbia ) 


crd ABISSI © OLI 7 POPPA RONN DET 1 


On abili 


PIANTI, NO; ENTI, VISIONI; RIORDINAMENTI, INVENTARI BI 
D SVIANI Vele! Amaia strazioni private ese, — i 


e SPEDIZIONI di 


Nessun obbligo d’acquisto. 
nere, RITIRI e re Hi ti 


TRASPORTI sian 
BAGAGLI LL. culi a | 


=== Ufficio Spedizioni VIA GIOAGRINO ROSSINI 8 


— Via S. Nicolò 


VENDITA 


Focolai 
Stufe 
Scaldabagni Î 


Lampade per 100 | î 
elettrica 


BAGNI COMPLETÌ 


Ernesto Roce| 
Via S. Nicolò s, È 


Teletono N, 1825 


RANCESCO GIUSEPP 


ACQUA: PURGATIVA NATURALETNG 


tà -Tenuta dei lib! 


Studio prof, S. Santini Giorgianni, Trieste, piazza C. Goldoni Il 1,1 


NCI per qualunque Azienda, commerciale, indu! 
Lezioni pratiche Bi, pg Ro decida 


où 
X) 


SBPICIOOEPPFPIIRI SVI IASSA TER DA PALLE IAOI LPOERTI 


O del Tonkino, a 240 miglia dell’isola 
Mate sulla rolta dei piroscafi che na- 
o fra Singapore ei porti della Gina, 
Ù precisamente dra. il banco «Makles- 
i 6 dl gruppo delle Peracelles; località: 
ta tutta, cosparsa di banchi e bassi- 
met Corallini a strati e rocciosi, molto 
[iMmula dai naviganti. 


] U'arrenamento avvenne a marea icalan- 
p Dercui il comandante decise che biso- 
(N®Ya fare ogni sforzo possibile per al- 
ferite il piroscafo, giacchè alla venien= 
\ alta marca si doveva fare în modolche 
*Vorwaeris». si disincagliasse poichi 
Più lunga permanenza sul banco a- 
be significato la perdita totale «del 
Scafo. Infatti destinato i «uotamento 
Mi etanks» provieri (circa 600 tonnellate) 
î deliberatosi di far getto delle cassette 
Pollo di pesce come la merce meno :co- 
(SA e più pesante, l'equipaggio tutto, 
a distinzione di grado, si mise al la- 
so Contemporaneamente e dopo un 
"£0 e faticoso lavoro contro lie correnti 
l'ausilio di due «life boat di bordo, 
Mi maringi poterono affondare un'an- 
Sa penna. 
Mile 10.40 ant. del giorno 28, cio dopo 
© ore giuste 'dall’antenamento, da bor 
del «Vorwao erano state petlate în 
I QU0E sette di olio di pesce 
ate d'acqua. A quell'ora es- 
alta marea al suo punto. culmi 
ille, si decise di tentare il disincaglio. 
fire Ja macchina funzionava a tulta 
R indistro, l'ancora «stesa» a poppa 
Uva l'ufficio suo cooperando all'indie- 
glamento e ‘a fare immergere il più 
ile futta la parte poppiera. Al fine, 
zli «hurrà» di 4utto l'equipaggio, alle 
5. il «Vorwaerts» nisalleggiava quasi 
oltame dopo @8sèr corso un immane pe- 
Mo, Dopo essere mmasto sul luogo per 
Cupero dell’ancora e delle barche, alle 
Dom, del 28 settembre il Vor- 
ts» ripigliava la sua rotta per Singa- 
ID dove fu immerso nel dock. Visitato 
È» nato dei pochi danmii riportati al fon- 
n riparti per. gli altri scali delle Indie 
Der Trieste, giungendovi dopo 76 giorni 
j d sua partenza da Kobe, 
00 stato maggiore di coperta del «Vor- 
Tia» si compone del cap. Bernardo 
arz, comandante; .. primo ‘ufficiale 
P. (Giovanni Ragusin; secondi ufficiali 
lani. Ennico Feriancich, Nicolò‘ Laz- 
‘e Arrigo Cattarinch. Quello di wnale- 
la dei signori Enrico Jansen, primo 
ichinista; Antonio Beck, secondo; A- 
è Vusich, terzo; Massimo Karnowsky 
È esco. Schindler, quarti. 


TAN 
o) 


vimento nel porto. 

Ù arrivarono nel nostro porto i pir. del 
IRiCYA «Cleopatra» da Alessandria e Brin- 
Lo con 25 pass,, «Wurmbrand» da Cat- 
0 e scali con 180 pass., «Leda» da 


Nî» da Siracusa; il veliero ottom.«E- 
Belistas da Boudrumi e Gurzola; i pir. 
» «Zrinyi» da Valenza e Bari, «Pazso- 
da Fiume e scali con 9 pass., «Petka» 
° Gpizza e scali.con 67 pass., «Jason» 
ehenico. : 
Artirono: i pir, a.-1. «Tibor» per Glas- 
) «Maria B.» per Spalato, «Vila» per 
dtvich, «Iséa» per Spalato; ‘il pirital. 
lergio» per Aricona, scali e Genova; 
Dir, invlese «Muristan» per Costantino- 
il weliero ital. «S. Luigi Gonzaga» 
OZA: 
mento dei piroscafi am A 
Ydiani, «Thalia» arrivò il 24-a Civita- 
hia; «Trieste» il 24 a Calcutta; «Ca- 
ti °> proseguì il:24 da Valona per Trie- 
f° “Graz» il 24 da Corfì pure per Trie- 
i «Austria» il 24 da Calcutta per Co- 
{ «Istria» ‘diretto a Santos prosegui 
8 Genova per Pernambuco; «Pra- 


#2 per Aden; «Persia» diretto a Kobe 


È n Hongkong per Singapore. 


per Tunis 
per Mars 


ahia; «Zora» passò Gibilterra il 20 


_Sarcellona, 


i Ta polizia di Stato a Pola 


lio 


The 


Mistica 


Lo vittorio elettorali a Portole 


da una semplice pietra, L'Antol? 


; 
levò una rivoltella carica. N 


0 o ch 


i) De istrumfento fosse, ne chiese coni 
Compagno, .il quale, sapendo la peri- 
dell'arma, gliela prese di mano! 


Doria, a suo posto primiero, M 
x volle ‘riprenderla e, aff 


ba PICCOLO, pag. V, 28 Novembre 1908, N. 9213, È 


za e scali; il pir. ital. «Gaetano D'A- 


> diretto a Bombay proseguì il 24 da 


‘gul il 24 da Bombay per Colomba: 
Una» da Kobe per Trieste proseguì il 


cafi a-u. «Istok» partì il 20-da Pe- 
per Trieste; «Triglav» il 17 da Sa 
«Szent Laszio» il 23 da 
j «Szeged» il 22.0 
Schenys il 19:da Cardiff per Venezia; 
alaton» prosegui il 19 da Pernambuco 


lo a Trieste; «Andrassy» arrivo il 22 


+04 cr 


la, 25. Ormai è stabilito chela po- 
@ di Stato entrerà in attività a Pola 
Notte dal 80 corrente al 1. dicembre. 
Mobiglio con 1180 pagliericci e 20 bici- 
‘(© {già arrivato ed in parte fu già 
Calo a posto nella casa Dorigo in via 
ita, già affiltata dalla polizia. Si tro- 
fo Zià ‘a Pola il comandante e tre guar- 
* Circa 120 guardie sono attese peri 
ato 0 domenica p. v. Fino all'adatta- 
» Uto completo della lcaserma alcune|® 
‘pernotteranno nella sala, di gin- 
del Ginnasio tedesco in viale Car- 


i nhottole, 26 (b. tel). Nell’odierna 
Ra zione del secondo corpo per la nuova 


Simone Gheriach, il quale venne perciò 
accusato del delitto contro la sicurezza 
della vita e della contravvenzione d'illeci- 
to porto d'armi. In. esito alle risultanze 
del dibattimento, la Corte, presieduta dal 
cons, Strausgitel, si convinse che l’accu- 
sato non aveva colpa dell’aver messa, la 
rivoltella in quel nascondiglio, e l’assolse 
dal delitto, mentre, dichiaratolo colpevole 
della contravvenzione, lo condannò a ‘10 
corone di multa, commutabili in 24 ore 
d'arresto. 


Suicidi di soldati a Gorizia 


Gorizia, 25. Oggi un: soliato del 
47.0 fanteria, tale Emilio Fòrsch, di 23 
anni, da Marburg (Stiria), si tirò un colpo 
di fucile al petto, forandosi un polmone. 
Fu portato morente all'ospedale. 

* Oggi seguirono i funerali di quel sol- 
dato Giacomo Napetnich, di 24 anni, ‘da 
Hollenberg, che si uccise con una fucilata 
al cuore, 

Questi frequenti suicidi di soldati sono 
oggetto di generali eommenti. 


Por rialzare l'industria legnaluola 


mel Friuli 


Cormons, 24 In seguito all'ultimo 
seionero, le sorti dell'industria legnaivola 
si sono tolto peggiorate. L'Istituto per il 
promovimento delle industrie ottenne dal 
Ministero dei lavori pubblici stipendi di 
viaggio per due esercenti di officina di 
Gormeons, ‘perchè possano visitare le più 
importanti piazze dell'Egitto per rianno- 
dare relazioni d'affari, studiare le condi 
zioni di quei mercati ed il tipo dei mobili 
ora ‘colà più usati, e per informarsi sul 
luogo, delle condizioni di credito e della 
concorrenza che ‘sì trova in quei passi. 

Fu tenuta in proposito una ‘conferenza 
di tutti i grincipali falegnami e {furono 
scelti. per intraprendere quel viaggio di 
studio ‘i sienori Luigi Colussi e Michele 
Gmot, che sono già partiti per l'Egitto. 


Per impedire il contrabbando di guerra 
ini Dalmazia ? 


Fiume, 24 Per disposizione del mi- 
nistro comune: della guerra, una commis- 
sione militare-doganale si.reca sui vapori 
dell'«Ungaro-Croata» in partenza per la 
Dalmazia, e rivede il mamiffesto di carico, 
le bollette e le polizze delle merci. Verosi- 
Milmente lla disposizione. è stata presa 
per impedire un eventuale contrabbando 
di, guerra in Dalmazia. 


Pa 


cern 


CAMBIO DI CONSONANTE. 
Eb, senza-tante.... e-senza tante ovatte, 


Le mie bambine crescono bene; sai tu 


[parchè? 
Sono creature....e robuste e ben fatte; 
Non han di tanti riguardi e tante smorfie. 
Crescon bene da sè. 
Spiegazione del ginoco precedente: 


TOSSE. TESSE. 


Chuno di Borsa del 25 Novembre. = (I nu- 
meri fra parentesi indicano Ja chiusura precedente) 
Vienna fuori borsa segna Credit 622.75, Staatebahn 
670.—, Alpine 629,60, Lotti turchi 173.50, » La Borsa 
di Berlino chiude calma, Credit 196.235 (196.50) 
Disconto 179.40 (179.10). 

Parigi apertura dell’Italiama —,— pol sino —.—. 
Chiusa francese 98.77 (96.75, Italiana. —-.,— {103.78), 
Spagnuola 96.50. (68.521, Banchè  Ottomane ‘704,— 
(708.—-) Rio ‘Tinto ‘1896 (1864), Lotti turchi 172,25 
(173.55), ; ia 

VIENNA 25 (Dopo Borsa). Credit ’622.50, 
Credit Ungh. %25.76, (Bankverein 504, Lin. 
derbank 421, Stantsbahn 669, Lombarde 104, 
‘Aîpine 620,50, Rima 516, Carpazi 533, Schod- 
nica 441, Lotti Turchi 173.25, (Russo 1906 
97.05, Hirtenberger 992. 

Pifutiio, Napoli, 19,09 a 19,14, Zecch, 11.31 a 11,36, 
Lire sterline 23.95 n 24.—, Londra 239,43 a 200.15, 
Francia 95,30 a 93,50, Italia 95.20 a 95,50, Banconote 
jtaliane 05.20 a 05,50, Germania 117.06 a di7.35, Bane 
sonote germaniche 117,05 a 117,39, Rend, auetr, carta 
94,80.a 9510) Rendita” austriaca. în corone 94,85 a 
56.16, Rendita ungherese in Corone da 91.05 a 
91,35) Credit 621.— a 62% Italiana 102,10 ® 102,90, 
Stagtsbahn--658,— a. 670,7: Lombarde 102,75 A 104.75, 
Lotti turchi 172.— a 174 


Parigi 25, Chiusa, ‘Rendita. francese 3% 06,77, 
Rendita ital: 3%0%0 —.—. Rend, Spagnuola, esterna 


| 96.50, Azioni BaneaVoitomana 704.— 
Pai È 


25, (hlusa, Fetrate austr, —,—; Lombardo 
109.—, Rendita Turca Unif, 9t57, Cambio Londra 
25105, Rendita. austr. iN oto 97.:0, Rend,. ungh.iin 
oro 40/ 04,45, Linderbank 480.—, Lotti turchi 172.25, 
Banca di Parigi 1522, Meridionali ital. 676,—, Azigni 
“Rio Tinto: 1899, i 

Dondra 2. (Cambi Ohidsa), Consolia. 841/14 Lom- 
bardi 4, Argento 22% Rendita Spagnola 35+, 
italiana 103%, Cambio Sè Vienna, 2425, Sconto di 
piazza 2/14, 


Erancoforte 25. (Borsa della sera). Azioni deli. 


Credit austr. 196,30, Merrate dello Stato 144 30, Lom» 
bardo 19.10, 
evo dine st 
- Calà. Amburgo (Chiusa). Santos-good ave 
Tage merdicembre 28m, per marzo, 27.75, per mag* 
‘gio 21,15, per settembre! 27,76. 
Havre 25, (Chiusa); Santos. good average ‘per di, 


| cem. (per 50 Cern a fr. 37.69, Marzo. 376-. 


Nuova Yor %, Apettura Rio per consegne future 
stazio Jagariato; 6 dr giilzo, R 4 

Cotoni, Liverpool 23, Mercato calmo, ‘Tenders 
in Docliets. 7, endite 14000. compresi affari con- 
segna, Importazione 40000, Merce americana a con- 
segna da, qualunque porto L. M. C, Novem. 485/10, 
Novembre-Dicembre ‘415.100, Dicembre-Gennalo 472/199, 
Gennaio-FeYbra:0 474, 


aprile 44,10, Aprile-Maggio 47% 10, Maggio-Gingno 

Ha RIETRENO 40 100, Tualioa posta dish È 
Mei òndra 25, Etagno (Straits) Apert, ; 1371/4% 

| Chiusa 1687/. Rame Chile Baars good ‘ord. brand, 

Apert. pronto 6375, per 3 mesì 647/, 

V'etrolio. 4nversa 25, Loco 22—, fermo 


pone: 72.50, gennaio-aprile 75.—, maggio-agosto 


Segnin. Parigi 25. Maso corrento 17.25, per 
dicem. 17:40, per gennaio-aprile 17.40; marzo-giu- 


gno 17.60. o calma. 
Pro to. Parigi 25, Meso corrente 22.8), per 
dicemb: 0, per gennaio-aprile 23.85, per marzo- 


giugno Oniitec CA siaz;0 
| Farina. Parigi 25: Fleurs de Paris pot 100 k. per 
mese corrente 29,65, per dicem, 29.60, per gennaio 

aprile 30.40, per marzo-giugno 30,76. stazia 
Spirit ‘arigi 2. Per mese corrente 36.75, per 
MiO, 37, gennaio-aprile 37,50, maggio-agosto 

de > calmo 
Zucchero. Parigi 25. Greggio da 889 uso nuovo 
=, 8 az.0, bianco per mese corr. 297%, per 
0 90Vs gennaio-aprile 30%, per marzo-giu- 


& rimosse e, messa la mano nel bu- 


8 ti 

no 31! Raffinato 30.— a 60.59. calmo 
Amburgo 25. (Chiusa) Per novembre: 29.73, per 
dicembre 20.80, per gennaio 20. 
per matzo 21.75, par aprile 
Londra 25. Java a gcell 


s0. 10/4 À Li staz.ofg 


Nome.del nav. |Data| Osservazioni 
= = = == 
Moravia 8 Searicazione 
Ettore DI Serata rs 
Volturno, 27 » 
Zriny _. 27 >» 
Semirsmik 26 Caritazione 
Vorunotrls 5 Searicazione 
Martha Washing.| 28 Garicazione 
Gilda [a PRE 
Carinthia 27 Scaricazione 
| Manristan 27 » 
Buda II 380; » 
Ton DIR 
È 27 | Scaricazione 
Gio sno d'Agatài 21 |a 
Adria 25 Caricazione 
Marianne 26 Scaricazione 
Ampelea @ > 
lawick Housg 280 E 
tì ‘musto Cosulich | 26 Carlcazone 
iti 20. | Bua ‘ | £8.| Bearicazione: 


tetpunsabile Giulio Oussri, - Trieste, . 


fd © < > ED 09 


tubercdlare 


EMULSIONE 


Salone Pa 


IWENEDE DERE: 
‘trovano CORFRATORI! | 
Trrovansi pure soci per axiende oppure 
realità di qualamgue spocie, in città o È 
provincia, con la massima discrezione e 
nel modo più sollecito. Rivolgetevi fi- 
duciosi in. prima linea unicamente alli 


diella sErsio Realittionverwaltungi: 


Primaria Impresa della massima cor: 

rentezza e competentissima in questo 
’tamo. Chiedete la visita gratuita del 
nostro vappresentante sia a Vienna che 


ébbraio-Marzo 44/10, marzo» | 


Ollo. Parigi 25. Itavizzone per mese corr. 80,—, 


fermo | 


È, per febbraio 21.05, | 


INOIZYAsvELNOO 
o Tira ui 


Istivanvas: 


PR i SA 


Mmpato si to n , 
edit. det te IL PIOCOLON, |. 


elficace riconosciuto 
dai sanitari per la cura 
delle malattie d’indole 


(i) 
Il mezzo curativo più i 


allo stato incipiente, è 
faEmulsione SCOTT. 
La marca di fabbrica, 
“Pescatore”, posta 
sulle bottiglie, garan 
tisce, oltre che l’auten= 
ticità del ri- 
medio, la ef- 
ficacia degli 
effetti, Usare 
la Emulsione 
SCOTT 


$ 
! 
i 
! 
| 
i 


n valersi del 
Arca Ci mezzo me 
Fabbrica. otto caratte» 
rizzato pet ottenere 
Una guarigione per- 
mansnte. Chi usa la 


può. attendere. fidu= 
cioso la guarigione, 


Prezzo: Corone 2:50 la bottiglia in 
tutie le farmacie, 


er CO» ii» 08 n» 


Via Sanità IN 16, IX 


tigino di Busti 


i i (ni 
È 


ata onovificonza per la 


CREAZIONE 
e CONFEZIONE 


su misura, di forma 
| francoso, secondo lo, 
normo dell'igiene 


Via Sanità N. 16, IX piano 


MASSHUR E MASSEUSE 


Carlo cd Anna Zichy 


approvati dalle Cliniche, mediche ed Istituti 
Ortop. Nazionali ed Esteri 


MASSAGE DU VISAGE 


in via @asparo Gozzi N. 5 
(dietrola Caserma di Trasporto di via Belvedere? |» 


si paga per una notte 


centesimi 0 


e prendendo il letto a settimana, 
—= eenfesimi 24 


Biancheria neita,aria, acqua cliuce 


ltatosbtiror hot ta dA ia ciao ar ar 


Civira Minzi | 


"ini co.premiato a Triesto.: 

ell'espes'zione d'abbifa. | 
mento con la medagila di ; 
ingenio dello Stato, la più: 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


Gentililissime Lefttriol 


Cortesi Lettori 


Non bagnatevi fa festa con lPaegua, spe 
cialmente in questa stagione, poichè l’ acqua viene assor- 
bita dai globuli capillari e apporta quasi sempre d'o= 
fori al capo, roeumi, raffreddori, fossi, 


fa perdere I capelli ecc. 


Un eccellente preparato, che evita senza dubbio 
questo inconveniente, e ch'è per sè stesro eminente, opera 
nella creseluta del capell!, pulisce la 
forfora, evita la cauta dol 
mantenendone Inalterato ll colore, è la 


Setrotina Americana 
MWMielman 


rinomata e ormai generalmente conosciuta. 
Fra i moltissimi certificati, ne tengo a disposizione pure 


AUTENTICI DI VALENTI MEDICI 


che cosciensiosamente e molto favorevolmente si pronun- 
ciarono in questo riguardo e che stanno a disposizione 


di chiunque ne faccia richiesta. 


Si domandi Petrofina Americana Wiol- 
mas, essendovene altre di nome somiyliantissimo, che altro 
scopo non hanno se non quello di mistificare il pubblico. 
Vendesi nelle drogherie, negozi di profumerie, da barbiere 

a Trieste, Litorale, Fiume ed ovimque. 
#reszo per Trieste Cor. 1,—, In provincia Cor. 1,20 


GIOV. CILLIA 
Depositario e rappresentante generale, 


PREMIATA 


nati di Macchine. 


Vendonsi ovunmin. 


tu abbondanza. 


AMNINISTRAZIONE 


Viouna, VII, Alberta, 20. 


a, per sopraluogo e trattative. 
tori sano prenotati. 


Mapprosentarte 
Uaricnssionarit por 


yaricocele, polluzioni, spermatorrea, nevrastenia genitalo oimp: 
Virilo prodotta dall'età, abusi, onanismo o qualsiasi altra canea;. 


GUARIGIONE col potentissimo Lik:] 33 
rinvigoritore garantito innocuo 
d'effetto immediato e duraturo 


| Vienn 


pr Trisa 
Famorion del'8ud ©, 


a, VII., Siebonsterngasse 


(| Deposito. eselusivo del. prodotto della Fattoria Zenatti alla Chizzola (Trentino) presso Alessandro Gazulli, 
'Priesto, via Stadion N. 14, ove vendonsi Olio di Lucca e Vini 


fin, Tubria'o Dalmoaa ilo Boni 
ARLO F, HOFER & @., Gene ai per l'America de Meri 


nà 


nelle più splendide Novità. === 


BORINEC & GC. 


TRIESTE, Via dello Torri 2, distro la chissa di S. Antonio nuovo. 
SPECIALITÀ COSTUMI DA RAGAZZI PER SCUOLA. ; 


FONDERIA INDUSTRIALE. ARTISTICA 
Romeo Lapapna - Trieste 


Pinzza d. Valle|yosj |Guardiella 815 


Tozioni di brouzi resistenti a forti 
compressioni, por Cascinetti ed altre i 


Li protumi moderni 


Royal Rose Ignis « 


mantengono il profumo a lungo. 


E, Rimmol Ltd, Parigi-Londra. 


pi Primo Stabilimento Vetrario Criestino ln 
il G MAFFIOLI&Ci Suco, 


RROCANO (edificio proprio) ——_— 


Munito dei più recenti sistemi di macchine per la lavorazione artistica di molatura 
| semplice e sagomata, argèntatura, appannatura ed incisione ad acido, 
legatura a piombo ed in ottone 


CRISTALLI, SPECCHI 
DEPOSITO SEMPRE RICCAMENTE FORNITO DI CRISTALLI DI QUALUNQUE MISURA. 


= NB. A maggior comodità, i P. T. signori clienti potranno impartire lo ordinazioni 
tanto direttamente allo Stabilimento (telefono N. 1712) quanto alla Ditta ZENNARO 
& GENTILLI, Negozio Plazza S. Giovanni; Serittoio Via Pierluigi da Palestrina N. 3. 


GIERRAGAGAGAGAGA 


E LASTRE 


Restaurant Milano” 


GIORNALMENTE 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dalla rinomata 


Urchestra del Teatro Comunale 


diretta dal maestro Carlo Arbanassich. 
teg> Tutte le sere variato programma. "ne 
Cueina sempre pronta. 
VINI OTTIMA QUALITÀ, 


Macelleria Polacco 
Riborgo - Telefono 681. 
Per pochi giorni soltanto! 


LINGUE DI BOVE FRESCHE 


a Cor. i.£® al chilog. 


Carta datappezzaria 


0 Brando.arrivo, tutta novità e buon gueto, 
GIUS. POLACCO, Via S. Nicolò 27 


scoucz.Malefono N. 1257 a 


CrémeSultana 


Unica per lo sviluppo duraturo del sono, 


trovasi nella farmacie e nelle seguenti profumerie: 
Angeli, Zernits, Andrenzzi, Brusini, ,Al Regno 
di Flora“ Toso, Corone 8.50 il vaso piccolo, 
Cor. & il vaso grande bastevole par la cura. 


STIRIANO 
di pura panna, centrifagato 


con la marca 


sPANTERA 


| BURRO NATURALE GARANTITO 


Confezioni per signore, signori e fancilli 


neriva ogni giorno fresco, 
“‘ROVASI NEI MIGLIORI NEGOZI 
INGROSSO? Via 8, Lazzaro N. 6 
GIUS. MATHIS, Ufficio Rappresent. Talaf. 1760 


IPERNITA 


fieno curata con successo nel Sanatorio 


del Pr. Jakiin fn Pilaan. Prospetti 
verso invio del francobollo per la. risposta. | 


Monete e medaglie RARE ANTICHI 


scavi, in oro, argento, Dronzo ere., singoli pezzi 


fin buono Stato, collezioni intere e fondi acqui- 
i |stansi, verso pagamento per cassa, ai massimi 


prezzi possibili, anche offerte scritte vengono 
evase prontamente. Cercansi presentemente. 
Corone e mezze corone in ore(dell’unione mo- 
netaria) dell’imp, Francesco Giuseppe I. Si as- 
sumono aste pubbliche. Raccomandiamo ai si- 
gnori collezionisti il nostro ricco deposito: 


} |Brikder Egger, poriti giurati delli. r. ut. 


fieio del maresciallo di Corte e delli. r. Giudi- 
zio commerciale, Vienna I Opernring 7, mezzanino. 


Catalogo Pagamenti. 


a rlehiesta a condizioni 
gratis da conventrsi 


il ore e istruttivo 
E pei NATALE: 
Apparati . . da Cor. 20.iîn più 
som 1 n» 
Fonografi. . , +» 9 na 
Cilindri .. , Cent.80 ,; » 

Tl fatto che lamia ditta esiste da dodici anni, è 
lamigliore garanzia della massima correntezza 

1 VALERIE KIRCHNER 
Centrale e spedizione per la Ra 
Vienna, til, Landstr, Haugtstr, 5, mezzanino. 


| PIUMEBOEME PERLETTE 


a prezzi convenlontiscimi 

* 5 chilo nuove, ben sbarbate, 
Cor. 9,60, wigliori Cor, 12; 5 
chilo bianche, piumini sbarbate 
) Cor. 18; migliori Cor. 24; 5 
chilo bianche nivee, Dil 

r. 80; migliori Cor. 
© chilo di piumino finiss!! 
ità superiore Cor. 48; 5 chilo di Fano ama 
che niveo, piumini, non sbarbate, Cor. 24 e 80, 
le più fine 36. Piwmino (peluria) per imbotti- 


| tura assai voluminoso, mezzo chilo Cor. 3.60, 


480,040, 6 $ 
pedizione traneo verso rivalsa, La merca 


ZA 


gionabilità e qualn 
frigidità sessuale femini. ha 
sperati è ribelli sono. 
cilm A straordinaria! 
© e/fetto immediato rat ‘ficacia dell'’ATA”. Unflacon x 
Tovasi dai principali farmacisti e grossisti, Gratis qualungte sohiatimento 6 memoria scientifica 
concortificuti chiodendoli ad As NIAROETT.via Vitruvio SO-MILANO: 


TIVE 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


P ingegnere MN. GELBHAUS 


nominato dall'imp. reg. ufficio patenti. e glurato patrocinatore per brevetti 


7 (dirimpetto l'i . Ufeio patenti) | 


che non sonyiene si scambia verso rimborso 
delle speso di porto. 
DITTA SPEDITRICE DI PIUME 


Di SCENURMAOHER, Taun, 661, Boemia — 


CREMA 


la migliore del mondo / 
per scarpe 


del Chianti, — Telefono 18-64 Ea 
AO Spocialità dei FRATELLI BRAGA di 
- I soll ed osclashvi proprietari |_ del sagrato di farivazione 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE DIGESTIV 


Î , Agenzia in Tr 
‘por la &vizzora e Reratata gut FORSATI, 


Comini, Monfalcone. 


A. Roe oo per fe provinele iol: S 


L 


È 


TL PICCOLO, pag, VI, 26 Novembre 1908, N. 0813, 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del Piccalo» 


RAGAZZE LIO cercasi soltanto per la (ITANZA DEE biliata, posizione centrica, (Era, cucina corone 9 mensili sae[{ 


‘ASA perricostruire oppure d’inna) 
attina portare  cassettina, Indirizzo | Daf zz0 als Piccolo. 102) U tansi in ‘Santa Maria Maddalena supe ventualmente fondo circa cento 
Piccolo. _____ 1005 D Si ima ammobiliata affittasi, | riore. Rivolgersi via Raffineria N. - | quadrate acquisterei prontamente ini 
TRE IDATRICE capace, con modeste | JD. e_Poste 12, secondo. 9723 B_ tris RO I dirizzo Picooo. 5 
preiese, cercasi. Indirizzo colle condi TA Prosnoo MNttasi. Via Ma- TIRI !T. LE tre lacciate pressi Meri 
, A zioni inviare al Piccolo sotto «Rammen-|\d: donnina N. i 97606 | ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, | vendesi corone 220.000. Saldo pi 
Il Consiglio d: amministrazione dell’ Unione {oope- datri Ho TANZA ‘DIendida. Ta svo (eoppanto per pelvati, non per. esercenti). rende netto 9%. Mediatori esclus 
A i H] î i Pi cino AGAZZA capace sarta uomo Gerch Di costo finissimo. Machiavelli 84, I. 9774 E ste ria Aglabpo; G0, eeht- rizzo Piccolo. ; 
rativa Triestina di Grodito e di Risparmio compie il Ratio parare 1 TANZA, costo entualmente camerino "AMADIO sel nascenti è gra na ILI ottima costruzione FIOdETnA ln 
mesto ufficio di dar parte della morte del suo benemerito Ng Ei i oe e trafonte clanza letto Ghiara, Marmi rosa. | seegigio  verchio. sini, Colpa AO i 
È ; E aa II ‘QTANZA con o senza mobili comodo cucl-| ettaccapanni, divano, credenza pranzo, duel <sido prezzo S440. mM ron CIO 
Vicepresidente signor fedesco. Offerte sub «Bravo 351» Piccolo. SEN oso gio bellissimi letti opachi, relativi sgabelli, la- GRID 1917 vi ooste 


9799 D vamano, vendonsi occasi 
liT==e— nei ii 5 no, 5 casione. Canova 21, 
‘AGAZZO per negozio con paga, buor e SEC iimoterma dfshai 9739 M° 
A grande, ingresso libero. stufa, | ‘y°4 A 


RITO dirimere Me 
affittasi per serittorio. Geppa 15, Il, PPARATO d'induzione per scosse eletti. 


TERRENO di speculazione tese qu 
referenze cercasi. Indirizzo 


3000, sito in Rozzol con due facciate? 


(°) S 5 i spettanti su strada, di fianco (alla, Sta 
i TRAGAZZO 1015 aninicorcisi per amiacia L. YI E CR o IUIASI IE ferroviaria vendesi a corone venti la 
pia Giulia 16, 6 NTANZA eleganiemente — ammobiliata, Vecl So_Rer dI 7 n quadrata, eventualmente  permuterelilian, 
LI & sb f e scansie, bollitore 2 fomolli vel in città o villi Indirizzo 
AGAZZO di famiglie qui, cercasi per ap:|) buona pensione tedesca affitasi a 1, S| [Ronco © scansie, Pollione LMR e no nd 
‘Rrendiste commestibili. Indirizzo Pic-|signori. Tivarnella % p. 10 (Meridionale). rai TO iconmatsre Panzini Gita nicooio, Rolano smalti 
È: È TRS . . ”» . colo. 1000 I EI GRADI 1.79: ; ti Voi DI LIRIORI È 4 RULLI 
il quale per il corso di molti anni dedicò l’intelligente e ze- AGAZZO preleribile pratico orologi di| QTANZETTA Della, amimobiliata alias |) Der 179; 714 HP. effettivi, funzionemen- | L rengeti, Peer no ri Dr: 


{parete cerca orologiaio. Barriera 23; 
1006 DI 

| AGAZZO per cartoleria corn paga cercasi 

prontamente. Indirizzo a) Piccolo, 98 D 


lante sua cooperazione a pro dell'istituzione, 
Il trasporto della salma seguirà direttamente al Campo- 


32. p. 19. 969% E to perfe! 
A ammobiliata una, due persone 
i, volendo costo. Torre bianca 


armo completo vendesi cor, sei- dalle 11.30 alle 12. 

LE HE M__| WILLINÒ splendida posizione è vista Manto 
tropedale vendesi oro: a mezzogiorno con giardino alberi GR 

e Conti 33, barbiere 982 M_|ai, aria saluberima tre minuti dal Mem 


692. 


i 9 STA si TTI deg E *splandidee dipeamiemeni canina iLLANTI solitari stupendi orecchini | vendesi, mediatori ‘esclusi. Offerte suD 
santo, Giovedì 26 corr. alle ore 10 ant, partendo .il con- OCTETA” assicurazioni, RIRANG ETA Io pal: SEI ea er era E? vendonsi sole corone 170; anello 120. In- | jute» al Piccolo. Am 
voglio dalla casa N. 26 di via Stadion. attivo, intelligente, Si SOA "terz die = NILE dirizzo > 958 M PULA in Cologna strada carrozza Dia 

8 È 5; to crearsi posizione. Richiedesi istruzione A ammobiliata, ingresso libero ate SROra 


nuovissimo vendesi, locali, acqua, gas 450 tese terreno 
Via Bosco 14, V.___9741 M_Jdesi occasionalmente corone 45.000. 
o ruote per facchini quasi {rizzo Piccolo. Mediatori 
nuovo vendesi. Via Bachi 3, magazzino. 
9756 M 
\AVALLO bianco lipizzano maestoso, dope 


TRIESTE, 25 Novembre 1908. 


|solida, licenza scuola commerciale supe- Lazzaro 6, IM. |.WR 
riore o laurea legge. Bella presenza. Indi-|____ e OS TORRI (| 
spensabile perfetta conoscenza italiano, TANZE anche due letti, costo giovani, 

i francese, tedesco, Cauzione. Referenze pri- affittansi. Piazza Francesco 1, secondo. 
missimo ordine. Indirizzare a Cassetta IE 


COMMERCIO E INDUSTRIA È 


97 B Haasenstein è Vogler, Milano, invian- "indi: | Y pio uso vendesi eselusi mediatori. RI- 0 cent. la parola - miniino 00 cent. 
do copia titoli. 63285 I à volgersi Donadoni 16, Salvatore. 9769 M "i 


i (Pel IRINA di distinta famiglia, pratica 


à \AUSA lutto vendesi & prezzo mitissimo 
lavori scrittoio con conoscenza tedesco 


Vestito signora in ‘età piccola forte è 


OTTAME usato tenuta ditri 150 
desi. Via dtà d 


ME TICA per piccola famiglia c casì; 


non occorre saper cucinare. Indirizzo al CR RCe DR primaria SMI ano N. 2 I piano, pi Rene inverno. Acquedotto 60, 
F Oueri s vuota uso rp 
REST. 


fattorino cor. 18 
Imanali cercansi. Cadel, Piazza Bar- 
976 


1 1032 M_ 
A 0paca quasi nuova vendesi. ln- 
0 Piccolo. 999 M 
‘PPELLO splendido, nuovissimo, color 
caffè: vendesi, prezzo basso. Indirizzo 
Ho) gi Mm 


affittasi. G 


Li Nun 
ANGELINA LOVRINICEH [più 


nata COPETTI 


e vendita films > 
{Prospetti 


dopo. brevi sofferenze si. spense stamane P i i i i sa 


1014 3 POTTI, Vestiti, soprabiti, impermea- Fe 
7 i ma a in I \1 Ae 25) P III i 8, vali uomo, Signora ven- "Ti 78. Rappresent: 
RETR SLIORA MICHELE (GI0- ‘ASERVIZI cercasi che sappia Iuci ata con stufa, massima | s peli Te ; i pa. 
VANNI h è, degli altri. con: parcheiti. Indirizz Piccolo. nettezza affittasi. Acquedotto 24, destra. |% "Bernardo, nero da ven:| NUOVO alrivo di una 
giunti CH ira n gia agli amici/ WWW e 19 B FRT.UA CAMERE TraTTe——_ ——-_-ISSE. 0 al Piccolo. 919. M veletti vomo, donna 
o RT E A 16-17 anni AMIOBILIATE È PENSIONI PRIVATE, VTANZE elopamiemente AI poibia:e5ial (TESTATA oviomogemi eno esita, pantofole inverno, calzamer 
È TAR E seguirà di-} M te per piccola SC RI U fittansi centro, piano I. Indirizzo Pic 
e nie Lai i] 10. 


ta, letto matrimoniale nuovo vendonsi.| prezzo eccezionale, via S. Antonio 8, 
Media 18, prin N85 M_|yla Nuova. Rivenditori forte sconto. d 
È so famiglia tedesca con EA UE maserassi at mi crine animale DETRIE piano, armon E pY 

Siae e È so s n. Di Si dI ite, iri ia h, fa riche,. Tezzi convenientiss 
Giovanni Boccaccio 19, III, destra. 960 VERRI prezzo Ante indirizzo La Sco Corso 41. k OBHA 
CETO eee TOI banana 13 Ghiavi diversa imu-| FRARTITA macchine cucire Sineor us 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. |f' sica vendonsi. Indirizzo al Piccolo. i 


TRIESTE, 25 Novembre.1908,...' 
lipresento serve quale partecipazione diretta? 
i Lrupresa IMOLO, Corso 43. 


N , buona. retribuzione, 
cercasi prontamente. Acquedotto Il 
“porta 8. 1 


=TT————————-+ 
TANZA bene ammobiliata ainiti p 


I DOMANDE D'IKPIEGO E LAVORO, 


tli pe e che vollero in qual- mente introdotti presso megozi comme bp (E N 
ART e reni VAROIOD EI memoria della doro SUbiLI, coloniali, droghieri 6 pistori cercu- sl città. Offerte Piccolo sub «Signora». 980 F 
amata moglie e madre |mo per conto comune case serie onde svi- a; simpaticissima, presso di- (ee ammobiliata cercano prontamen- 
1 


luppare un lavoro già bene avviato, verso | sti miglia non mestierante. Offerte 
INEAZKRRIA. provvigione ed eventuale mensile da sta- I È 


miglia servibili tutti lavori, garedi 

1a “ ni certt.' la phrola » minimo 40 cent, tot 7 esclusi DI 3 FRE da 1010 M_|cor. 64 vendesi occasione favorevole. SÉ 
dii Viropaatsisemesezint ieri Rn KP destre, POR IE EA: |rascosorti piccola raccolta, vendesi {to per rivenditori. Via S. Caterina 9, 
î n : ENTO STEMI stenografo, daltilognafo oe TER io GE ORO esa rosea con forti ribassi; buona occasione per |tile magazzino 1 A. 974 

cuperebbesi. ore pomeriggio, corrispon- Va ATA ammobiliata, ingresso libero, co- (GIO, Vitto cerca impiegato pressi | principianti. Rivolgersi via Piccolomini 7, È în i î 1) 

BIG AZIAM denza italiana, tedesca, teniiura libri. Gen- To, per due amici affittasi. Via Traver- Piazza Caserma, Offerte con prezzo Pic- |al portiere dalle 4 pom. 719 M RLAN SEI fenine n | 

I sottosoritti; profondamente ‘commossi, | tali Îferte Torre bianca 16, I 96910. SAT E | colo «( Ucina tedesca» __—_ ‘97 E prece da caccia finissimo, calibro 16| Paletots neri cor. 19.50, 22.50, 20.50. Si 
ringraziano dal profondo del cuore tutte É piazzisti ed un viaggiatore, Seri | SRI NAMERA vuota, costo presso famiglia ci 1025. 


vendesi prezzo mite. Via Bonomo 3, por- Barriera 15. 
2 dazi 9733 M_ QOLTANTO riparazioni oresicenie es 
ANMOFONO TREE FORrOE o angelo; | sce DIG, prezzo l'orefice TRO Lou 
y n costò corone 440, D Tone H20, ottimo| Barriera 10, dirimpetto pasticceria 

arito e al con due bambine. Pf-| stato, vendesi unitamente diversi dischi an- È di 9 


Vile cencati in campagna, vicinanze 


È ferte o su ». 990% F__|che celebrità. Rossini 2, porta 12. 9777 M |, ra 
aa li, | Pltirsk Offerte al Piccolo sub: «Unione». GRA amm ingresso  Tibero, | ft RAMMORONO tromba, giglio, braccio a NESS Po ion ali 
Us. Padovan e fig ta 9 DA possibilmente attiguo camerino, I piano, custico, dischi vendonsi corone 32. In- ozio manifatture via Cavana 12, 7154 
" IMPIEGATO con pentetta conoscenza m 18 SI posizione centrica, casa signorile, mese |dirizzo Piccolo, 1081 M ‘PPEZZIERE Hi “TRICn) 1 Sa 
polazioni doganali e ferrovia nonche ! i i cuci It E SI SEE Offerte prezzo e por TI, armi, casseforti, vestiti, metal, RTS FERRERO ar Gaukil venia si 
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